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Al Ministero della Casa di S. M. parteciparono la celebra-
zione gi onoranze funebri alla memoria del defunto Vit
torio Emanuele:

Il1(anicipio di Gerace Calabro.
I sindaci di Sassari, di Alcanio e di Godfaica (Voghéra)
Il clero, il Corpo amministiativo e la popolui ne di Go

zaga (htova).
La (Autamunicíphle Ëi Catania.

Fecoro celebrare servizi funebri e decretarono altre ono-

ranze 4 memoria di S. M. Ïl Re Vittorio Emanuele II le se-

guenti IJappresentanze ed Associaziolii:
'Comune e lifovincia di Alessandria, coll'intervento di mon-

sionore il vescovo, di tutte le autorità civili e militari e delle
rappresentanzé dei ari'Iitituti e Societi Ë«hicipi di Fi-
loth¾ú, Aveziano ftinzionante il Ÿesc o prédenti i ðeþu-
tati, le autorità tutte e rappresàntatizó diverse), Casola in
Lunigiana, Cortona, Castiglion Fiorentino, Móntégranaro,
BonedyCampolattaro, Delia, Valguarnefa; Cayopéþe,)er-
gam o)Pintervento dei senatori, deputatigdella.rappre
sentahw provindiale, degli Istituti höcadelaibi e delle auto-
Tig) gili e militari), Ruviano, Majedato,Tatinzaro (funzio
aantadLvescovo, coll'iritervento dei senatori deþutati e di

Geliova (ni iiiánanÑlikŠlv câŸ$ cË Í'it rŸeaio df fiißile
autorità e onsoli), Cypraia, Sarmaa atinþiA di Jacoe
(colŸintervento del vescovo, di tutte I autorità, dei e iidaci
del consoli e di rappresentanze dive Èunicip Ïa

rantoghggiqugSäinmagaii 16nulu Úrottiglie in

regÏie del SS Nom di Dio¿ dglljdd t 6
in Tarinté Ñ nÏ i Éi MaglÏe Sg Pietro iti Lama Me

signe, Carovigno, 8 Donaci, Cavallii o, Bellino Sali Mardop
hancavilla Fontána Oria, Copertin trano ßalliÑÑi
Alautova (fuliäion litiiÑ nÑ$dre il e o, can ingivento
ppstopf titaggjittg¶é utorità bikili e militaris

di tutti i sividgciidella provinais) Bagnon Nergamoli fÏ
niicciano, FËliziano ËiëÏzzano irzati (con ifftŠn
niito di inthe liàñífögf igi e milit i di nutneräge rap
presentanze di Sociehit), Ianglo, Gàngi Campofelice, Gubbio,
Pasaro ¿n Ïnárvento delle autoriëà, Ïeti uti e Sohieta) Or-
ciano di Pehare, 1¼ri Ëieve di Teco, Prelà, Chiusatiidg
Triota, Costa d¶ngi , VillifyigldÏ, fotenza (cori inter-
vento del clero, delli autorit& civili e militari e di altri Isti
tuti e Società), Sassari,(funzionartte minigigoinárcivequdy
Montalcino, Castello delPAcqua, Toramo (can intervento dei
senatori, deputati, t t tte leautodti cÏvili e militari, di
tutti i sindaci della previatig, e di olti Ištituti eS ieti)
Colleguo, Osasco, Venans Avigilaúë Trapani-(don þtet
vento di tutte le autgiti jn gi sindaci dellayovineia e
di varie Società), Aleätao Mog id Åhd i dalipËtile batQ
taglie ed ex-militari di Vicenza CóåbniÍfi isrãelitica ni
eroria Il senatore comm. Achille Del Giudice mise a dittutte je autorità civili e militari, e di molte altre Società), sposizione del comune di PÏedimentÀ2'ÀÏife 1Ïre 400 perDrezzo, Francavilla NIaiiltima, Itose, Montalto Uffago, Do- elemosina e per quattro doti di maritaggio La Congrogamanico, Cerisano, Figlino-Vegliatufo , Behadntf Calabro, di Carità di Castelforte deliberò quattrgdoti dinnaritaggipajeggLongoh di; Mendicino, Castiglion Cosentino, Ger-
- Il Marticipio di Dotrone deúbúò lilargizione di lire 450

teati, Grisolio, Grimaldi, Carpanzano,S Pietrolii G $ annue per doti di mgiläggi Il Munidipig di Edißì dili-Paola, S. LubiagAjello, Santa Domeniða, Talio, Acquap- berò di erogare lire 5000 in opere di beneficenza e di intites
pesa, Ÿerbicaro, Guardia -Piemontese, Tortora, Serra d'A' lare a VittorioÈmánuÑe 11 ricŠieÑ¾nándÌcià IflŸÏunÏ-10110, Fireni.e (iiella chiesa di S; Croce eenintenento deî g di Sarzana deliberö collocate un husto in naa iël
£enatSÍ deputati, magistratura ed autorita tutte in forma l'ailla maggiore - Il Municipio di Messina votò lire 8000

inbbgeste diinimerose rappresentanze), Giialtieri d'Emilia, per un monuurento da erigersi in luogo n Consiglio pro
I
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vinciale di Pedova stanziò lire 100,000 per opei'a di benefi-
cenza da dedicarsi a Vittorio Emanuele -- Il Municipio di
Porto Maurizio deliberò creare un ricovero di mendicità in-
titolato Vittorio Emanuele e di porre una lapide commemo-

rativa nell'aula consigliare.

Al Ministera dell'Interno inviarono indirizzi di condo-
glianza per la morte del Re Vittorio Emanuele, e di omaggio
a S. M. il Re Umberto I:

Ufficiali ed agenti forestali del dipartimento di Belluno -
Ispettore dagli scavi di Campolattaro -- Consiglio sanitario
provinciale di Caserta , Commissione conservatrice delle
belle arti di Caserta - Delegazione scolastica di Collesano
--- Municipio di Isnello, Bompietro, Bardi, San Roberto,
Venaus, Navalesa, ßravera, Ferrera, Cesinale, lŸIoschiano,
Bonea, Campolattaro, Parè, Cogorno, Favara. -

,

Fra i municipi che per mezzo del Ministero dell'Interno
fecero pervenire frairiazi, di cõndoglianza e di devozione alle
Loro Maestà il Re eda Regina d'Italia, va pure inscritto il
municipio di R0veguö, nel citcondário di Bobbio, in provin-
cia di Pavia:

Il Consiglió Júovinciale di Foggia, convocato straordina-
riamente il 12 corgeyte fehlwaio, votava all'unanimità: 1° l'im-
pianto d'uno 4pedale,femminile pol nome del defunto Sovrano
Vittorio Emanuele, pregando S. M. la Regina di accettarne
il Patronato;¾yn indirissoidi duosione al Re, allaRegina
ed al Principe Ereditario; 3 decretava di concorrere per
lire 10,000 al indnumento nazionale che deve sorgere in
Roma.

Elengo delle deliberazioni approvate.
1. Deliberazione 21 giugno 1877 gella Deputazione provinciale

di Catanzaro, che autorilza il comärie Dasà a porfare, comin-
ciando dal 1877 e per gli anni succeúívi, il limite massimo della
tassa di famiglia o fuocatico a lire 60, Tiliartendo i contribiienti
in 20 classi.
2. Deliberazione 23 ottobre Í877 dcIla Deputazione provinciale

di Massa che autorizza il comune di Pieve Posciana a portare a

lire 16 il massimo della tassa di famiglia o fuoostico, ripartendo
i contribuenti in 16 classi.
3. Deliberazione 2 novembre 1877 della Deputazione provin-

ciale di Modena, che autorizza il comune di Spilambeito, à co-
minciare dal 1• gennaio 1818 en anniinedessiW, 3 PWtäià il mäs-
simo della tassa pel gi•osso bestiame a lire 1 50 per capo, e a cen-
tesimi 50 pel bestiame minuto.
4. Deliberazione 18 ottobre 1877 della Deputazioñe provinciale

di Pesaro, che, a cominciare dal 1• gennaio 1878, äutorizza il co-
mune di Sant'Angelo in Vado ad applicare la tassa sul bestiame

nei limiti stabiliti con la deliberazione consiliare del 17 à tem-
bre 1877.

5. Deliberazione 24 settembre 1877 della Deýutazione provin- -

ciale di Roma, che autorizza il comune dí SniáW a portar'e il
massimo della tassa di famiglia o fuocatico a Iire 23 e ifèËdo -

piare i termini massimi posti per la tassa sul Lati r -

lamento della provincia.
La presente concessione avrà effetto ketroeitivo 1 eiltaio

1877, e sarà duratura per quel solo esercibio.
6. Deliberazioni 25 agosto e 18 dicembî·e 18¾ 31 lÏa Úgputa-

zione provinciale di Caltanissettagórflé quali af feguliariënto per
l'applicazione della tassa sulkestiame, opptovalomon Regio. de-
creto 17 settembre 1871, ne viene sostituito anoc440TO. cos

Il Num. MDC§§ XI (Serie 2,.parte supplementare), della
Raccolta affigiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente deercio:

UMBERTO I
PER GEAZIA DI 'DIO E PER VOLONTÀ DET,LA NAZIONE

RE ÑÍTAúA
Visto l'art. 8 della lágge 26 luglio 1868, n. 4513;
Vistp le delibera,zioni delle Deputazioni provinciali indi-

cate nålEaÃËësso elenao ,
Uditi l pareri del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Sono approvate le deliberazioni delle Deputa-
zioni provinciali indicato nell'annesso elenco, visto d'ordine Nostro
dal if Ïnistro delle FÌnanze,.le qàali concernono Papplicazioge delle
tasse comunali di fatáiglia o fuóoiticó e sul bèútiainp.
Ordiniamo che il presente decre o, munÌto del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 23 gennaio 1878.

UMBERTO;
A. MiGLIANI.

VITTORIO EMANUELE II
PIB GRASM N DIO E PER TOLOH1 RBIM,NAS10NI

RE DTÏ'žALIA w a ed
Veduto il disposto dagli úticoli 97, 99 e 321 della legge

20 marzo 1865 sulle opete pubbliche;
Veduto lo stanziamentþ di life 60,000 fatto al capitolo 13

del bilancio del Miniatero delIBòî·i PhbblM per l'esercizio
1877, che per effetto del pagamento autorizzato col Regio
decreto 29 aprile detto anno viene ridotto a lire 48,637 18,;
Veduto lo stanziamento di lire 100,000 fatto al succééhiŸo

capitolo 14 del bilancio medesimo;
Sulla proposta del Nostró Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È approivato 11 riparto delle somme sovraindicafÑ ýer

concorso e sussidi dello Stato a favore degli enti e per l'eseeniionedei lavori specificati nei due prospetti uniti al presente'deoreto,
visti e firmati d'ordine Nostro dal Ministro proponente;
Art. 2. Il pagamento delle singole somme concessa dovrà ese-

guirsi.coi fondi stanziati ai capitch 13 e ½ del bilancio del Mini-
stero dei Lavori Pubblici per Pesercizio 1877, e sarà effet(uato
allora quando dabrli enti interessati venga prodotta la þrðVå che
le opere alle quah si riferisce la -sommi di coácorso òMinheidio
concesso siano definitivamente ordinate o già in corso d'asecuzione.
Il Nostro Ministro Segretario di Stato peiLavutî Pubblici

è incaricato della esecužione del present& déežeto.
Dato a Rètna, addì 1° genngie 1878.

VITTOÉlÚJMA)IggË
EREZ.
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PROSPETTO dei CORC0rsi Ch0 78890MO 00ncessi per Opere
idrauliche di 33 categoria a termini dell'art. 97 della legge
20 marzo 1865, allegato F col fondo allegato al capilolo
13 del bilancio 1877 del Ministero dei Lavori Pubblici.

Consorzio dei torrenti Piazza e Canne (Catanzaro).-
Lavori di sistemazionedel torrente Piazza, adifesa
anche della strada nazionale 36bis . . . . L. 20,000 »

Consorzio di Nicotera e Rossano (Catanzaro). --- La-
vori di inalveamento del torrente Mammella a

difesa anche della strada nazionale delle Ca-
labrie .............» 10,000>

Consorzio di Gallicano (Massa). - Lavori di difesa
alla sponda destra del Serchio a vantaggio anche
di un tratto della strada nazionale Livorno-Man-
tova..............» 3,000>

Comuni di Valdossola e Pallanzano (Novara).-La-
vori di riparaz one a cinque ponnelli lungo il flume
Toce a difesa anche della strada nazionale del
Sempione............» 1,650>

Consorzio degli argini del fiume Toce (Novara). -
Lavori di riparazione agli argini e pennelli lungo
il fiume Toce che servono di difesa anche alla
strada nazionale del Sempione

. . . . ..
» 2,804 72

Consorzio degli argini del fiume Toce (Novara). -
Lavori di costruzione di una taversa argine a

chiudimento di un canale tra il 1° ed il 26 pen-
nello, e per un ricarico di massi alla gettata dal
primo degli stessi pennelli, e ciò a difesa anche
della strada nazionale del Sempione . . . .

» 1,400 »

Senatore Cavallini (Novara).- Lavori di rettilinea-
mento del Rio Secco, ne1Pinteresse anche della
strada nazionale del Sempione . . . . . » 8,100 >

Consorzio del torrente Mallero (Sondrio). - Lavori
di manutenzione dell'arginatura del torrente Mal-
1ero . .

. . . . » 682 >

Consorzio Selvetto (Sondrio). - Lavori di costru-
zione dell'arginatura del fiume Adda a difesa an-
che della strada nazionale dello Stelvio . . » 6,000 46

Totale . . . L. 48,637 18
Nisto d'ordine di S. AI.

li ifinistro Segretario di ßtato pei Lavori Pubblici
F. PEREZ.

PROSPETTÒ dei sussiÑi che vengono concessi per opere idrau-
lißidi é à categbria, a termini dell'articolo 99 della
legge 20 marzo 1865, allegato F, col fondo allogato al ca-
pitolo 13 del bilancio 1877 del Ministero dei Lavori Pub-
blici.

Consorzio di Solero (Alessanaria). - Lavori di difeka
della sponda sinistra del fiume Tauaro a vantaggio
anche di abitati . . . . . . . . . . L. 2,000 »

Consorzio idraulico di Felizzano Alessandria
.

-

Lavori di compimento della difesa della sponda
sinistra del fiume Tanaro a vantaggio anche di
abitati . > 2,000 »

Conkorzio delPAirio in Casentino (Arezzo). - La-
vori di inalveamento del fiume Arno a difesa del-
l'abitato di Russino . . . .

» 4,000 >

Consorzio idraulico di Castiglione Fiorentino
(Arezzo). - Lavori a difesa di abitati e territorio

. contro i torrenti Cilene, Vingone e Rigurro . » 8,000 >

Comune di Loro Cinffenna (Arezzo). - Lavori a di-

fesa del villaggio di Gorgiti contro il torrente
Ciuffenna

.

.
> 1,000 >

Comune di S. Vigilio (Brescia). -- Lavori a difesa
dell'abitato contro il torrente Mandò . . . » 2,000 »

Comune di S. Biaso (Catanzaro). - Lavori di si-
stemazione del torrento Cantagallo a difesa del-
l'abitato . . . . . . . . . . . . . » 20,000 »

Comune di Argegno (Como). - Lavori a difesa
dell'abitato contro il torrente Telo . .

. .
» 3 500 »

Comuni di Ajello e di Terrati (Cosenza). - Lavori
di sistemazione del lago di Ajello e degli abocebi
dei suoi influenti a difesa degli abitati .

. .
» 10,000 =

Comune di Formigara (Premona). - Lavori a difesa
dell'abitato contro la corrosione del flame Adda » 5,000 »

Comune di Lastra a Signa (Firenze). - Lavori di
costruzione di un argine alla strada a difesa del
sabborgo detto le Merci dalle piene dell'Arno

.
» 6,000 »

Consorzio dei fossi nella pianura di Campo (Livorno).
- Lavori di riparazione ai fossi della pianura di
Campo a difesa anche di abitati . . . . .

» 500 »

Consorzio degli argini del fiume Toce (Novara). -
Lavori di riparazione al 3e ed ultimo pennello a
sponda destra del Toce a difesa anche di abitati » 326 73

Consorzio delParginatura a sinistra del Trebbia
(Piacenza). - Lavori di difesa della sponda sini-
stra del fiume Trebbia a vantaggio anche di al-
cuni villaggi . . . . . » 2,000 »

Consorzio Cilecchio (Pisa). - Lavori di sistemazione
della fossa Nuova e del fosso Cilecchio a difesa
anche di abitati . . .

» 5,000 >

Comune di Traona (Sondrio). - Lavori a difesa del-
Pabitato contro il torrente Vallone . . . .

» 2,000 »

Consorzio di Entreves (Torino). - Lavori a difesa
delPabitato di Entreves contro il torrente Ferree » 4,000 »

Comune di Bardonecchia (Torino). - Lavori a di-
, fesa dell'abitato contro il torrente Rho . . . » 7,000 »

Comune di Vicenza (Vicenza).- Completamento dei
lavori di sistemazione dei fiumi Bacchiglione e suo
influente Retrone a difesa della cid . . .

» 6,000 >

Comune di Vicenza (Vicenza). - Lavori di ricostru-
zione del ponte S. Paolo sul fiume Retrono facienti
parte dei lavori di sistemazione del fiume stesso a
difesa della città . . . . . . . . . . x 9 673 28

Totale L. 100,000 >

Visto d'ordine di S. M.
It Minntro ßegretario di Stato pei Lavori Pubblici

F. PËREZ.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

S. M., sulla proposta del Ministro della Marina ha fa/M
le seguenti disposizioni :

Con RR. decreti 23 gennaio 1878:
S. A. R. Tommaso di Savoia Duca di Genova, luogotenento di v

seello, promosso al grado di capitano di fregata di 2a classe
Faa di ßruno Casimiro, sottotenente di vascello, accettate le T

lontarie dimissioni dal Regio servizio.
Con RR. decreti 27 gennaio 1878 :

Barella Emanuele, De Roberto Carlò, Parini Luigi, Scotiero C
millo, Marsiglia Francesco, Giamboi Giovanni, Volpono G

vanni e Pasca Nicola, aiuti contabili di 26 elassa nel ear

dei contabili della R. Marina, promossi alla la classe a dat a

dal 1° febbraio 1878.
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IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visti i RR. decreti 14 agosto 1870, n• 5817, e 31 agosto 1871,
n° 486 (Serie 29);
Visto il decrei;o Ministeriale 10 giugno 1871, concernente gli

esami di coneotso ai posti di agente delle imposto dirette e del

catasto,
I)etermina:

Art. 1. Nei giorni 1° e &maggio 1878 avranno luogo presso le
Intendenze di Finanza di Bari, Bologna, Firenze, Genova, Milano,
Napoli, Padova, Palermo, Roma e Torino gli esami di concorso ai
posti di agente delle imposte dirette e del catasto.

Art. 2. Sono ammessi agli esami gli aiuti agenti che abbiano
compiuto almeno un anno di servizio nell'attuale loro posto, gli
impiegati in disponibilità che posseggono i prescritti requisiti, ed
anche gli aspiranti estranei all'Amministrazione, sotto le condi-

zioni indicate nell'articolo 9 del Regio decreto 31 agosto 1871,
numero 436.

Art. 3. L'esame scritto comincierà alle ore otto antimeridiane

e non potrà durare oltre le ore sei pomeridiane del giorno 1° mag-

gio predetto.
L'esame orale sarà dato il 3 maggio e nei giorni susseguenti,

sulle materie del programma unito al decreto Ministeriale del 10

giugno 1871.
Art. 4. Perie Amihipsioni alhoncorso lier le formalità degli

esami2 per lo serutinio delle prove di esame e per la classificazione

degli aspiranti, dovrà servire di norma il precitato decreto Mini-

steriale del 10 giugno 1871.
Dato a Roma, il 6 febbraio 1878.

A - Il Ministro: A. MAGLIANI.

MINISTËItO DELLA ISTRUZiDNE PUBBLICA

CONCORSO per fitoli al posto di professore straordinario alla

cattedrag algebra e geognetria analitica, vacante nella
Regia Università di Boloana.
A rono:4 unic in. a=2egmamento per concorsi a cattedre uni-

versitate,capprovato egl Regio deedete 18 maggio 1875, è aperto
il concopo pp la.nemina drna professore straordinario alla cat-
tedra di algebyg geom¾trisianalitica, vacatite nella Regia Uni-
versità di Bologna.
Il conäorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Miríisiero della Pubblica Istrukionogatro il giorno 9 aprile pros-
simo venturo:
I conentrenti dovéanuò unÌre aTle döma de i titoli che crede-

ranno adattiafornire irifäkiriazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudiu didattica e inlla loro vità scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stainpa sieno presentati in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simukaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 5 febbraio 1878.
fl Direttore Capo di Divisione

P. PavoA.

MINISTERO DELLA JSTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO per titoli al posto di professore straordinario alla
cattedra di calcolo infmitesimale, vacante nella Regia Uni-
versità di Padova.
A fornia delParticolo 3 del regolamento poi copeeni a cattedre

universitäise, approvato col R. decieto 13 ipggio 1876, 4 aperto
il concorsa pet Is nomina'di un professore straordinario alla cat-

tedra di calcolo_infinitesimalervacantenella-RegiaUniteisità di
Padova.
Il educorso avrà laoýõ pèr titoli.
Le domande d'ammissione al concorsa dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruziones entro il giorno 10 del mese di
aprile 1878.
I concorrenti dovranno unire aRe domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire inforinazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e suÏla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una.succinta narrazione.
Confiete che i lavori a stampa sieno presentati in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente 4 componenti la
Commissione.
Roma, addì 5 febbraio 1878.

12 Direttore Capo di Livisione
P. Pasoa.

MÏNISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLIGk

CONCORSO per fiŠ08i al þosto diprofesdore straórdinario alÏ«
cattedra di medicina legale,vacante nella RegiaÜbivätsità
di Pavia.
A forma delPart.8 del regolamento pei concorsi a cattedreuni-

versitarie approvato col Regio decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-

tedra di medicina legale, vacante nella Regia Ushrersigà Pfyla.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno þréâàritáni al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 304nåfzo oû
simo venturo.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli he e

ranno-adatti a fornire informazioni sulla loro condotta niorale;
sulla loro attitudine aidattica e sulla loro vita séientillåâ, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa sieno presentati in 5 esemplari,

acciò si vossano distiribuire simultaneamente ai coniponenti la
Commissione.

Roma, 25 gennaio 1878.
Il Direttore OcpadìÐivisiend

MINISTERO DELLA ISÎRU2IONE PUBBLICA

CONCOMO per litoli al poS$0 di professore ordinario alla
cattedra di mineralogia,vacantenella Regia Università di
.Torino.
A forma dell'articolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitarie, approvato col Regio decreto 13 maggio 187$, à
aperto il concorso per la nomina di un professore ordinario aÌlá
cattedra di mineralogia, vacante nella Regia Università di Tofino.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentaksÏ al

Alinistero della Pubblica Istruzione entro il giorno 31 luorzo pio
simo venturo.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli èbe crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morafe,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, delli
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa sieno presentati in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 25 gennaio 1878.
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO per fi‡oli al postð di profossore ordinario alla
cattedra di anatoinapatologica, vacante nella R. Univer-
sità di Catania.
A forma delPart 8 däTiegolamento pei Soncorsi e cattedre uni-

versitarie, aj>pfovato cál' IE dègreto 13 magýio 1875 & aperto il

concorso per là inoWrina di uh profeKsorë ordiziario alla cattedra di
anatomia patôlogicä, sacanté nella R. Università di Catania.
Il concorso ävrà Idogö per títoli.
Le domande d'ammïssione WI concorsó dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il 15 marzo p. v.

I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della

quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene clie-i lavori a stampa sieno presentati in 5 esemplari,

acciò si possyng distribuire simultaneamente ai componenti la
O mmissionq.
kÈii neËnaio 1878.

ADirettore Cap a di Divisione
P. Panos.

DIRÉ2ÍOÉE%EÑERÀLE DEL DERITO PUBBLICO

§§TWIPA JANTERTAZIONE (16 pubblicazione).
itkiggetal che la rendita'seguente del con olidato 5 per Ot0,

cioè: n. 25123d'iscrizione sui registri della DirezioneGenerale, per
lire) 0,s.al me di Spreafico ing. Leonida del vivente Carlo,
domiciliaþo in Ubüno; è stata così intestata per errore occorso

nelle igdigsimi date dai richiedenti alPAmministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Spreafico
ing.'Leoníàa del'vivente Leonardo, domiciliato in Torino, vero

proprietario della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla

primacy blitažionç& gi1eät&Mviso, ove non siano state notgi-'

cate opposizionisas que'eta Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modp.richiesto.

Fireggjlii&febbraio 1878.
Per il Dire#ore Generale

FERRERO.

(19 pubblicazione).
Sí ègichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla

Intendènza di Finanza di Alessandria in data 5 aprile 1877, n° 8,

per í¾ieposito della cartella di premio stacc,ata dalla obbligazione
del Prestito Nazionale 28 luglio 1866, n° 890556, che comprende
le iscriziogi daLn•2511101 al n° 2511120.
Si iffida chiunque possa avervi interesse che, eseguitesi le pub-

blicazioni prescritte dall'art. 334 del regolamento.8 ottobre 1870,
n° 5941,pve yon intervengano opposizioni, sarà consegnata la

cartellppggdetta al signor Sona Costanzo, senza la esibizione della

ricevitagmgrritadhe rimarrà di nessuu valore.
Firenze., Shhbraio .1ß78.

Pet il Direttore Generale
Frameno.

DIREZ10NE GENEßALEsDEI TELEGRAFI

Avviso.

L'uflicio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche resi-

dente a Eerna informa che, in seguito degli accordi presi colla

Turchia dai vari uffici interessati, la tassa uniforme dell'Europa

pei telegrammi diretti alla Turchia per la via di Malta-Alessan-

dria-Suez-Bombay-Faô, è stata provvisoriamente stabilita in

lire 6 64 per parola per i telegrammi a destinazione della Turchia

europea e dello Arcipelago tureo.
La via meno costosa pei telegrammi diretti alla Turchia ri-

mane però asucora quella di El-Arich, della quale furono indicate
le tasse nella Gassetta 17fßeiale dal (i corrente.

Roma, 11 febbraio 1878.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Awwiso.

Di seguito all'avviso dell'undici corrente, si fa n6to che la tassa
totale per parola, provvisoriamente stabilita pei telegrammi di-
retti dall'Europa alla Turchia d'Asia per la via di Suez-Bombay-
Fao, à fissata come segue :

Per la Turchia d'Asia
.

16 regione L. 6 14

Idem 2. regione L. 6 89
'

Roma, 12 febbraio 1878.

PARTE NON UEFIGIAL

DI.ARIO ESTERO.

Lord Derby, nella sedaty the la Camera Alta d'Inghilterra
tenne durante la notte dall' 8 al 9 corrente, diede le seguenti

spiegazioni sul?invio della flotta inglese a Costantinopoli:
" Non c' è alcuna prova che i russi abbiano intenzione di

entrare a Costantinopoli. Però essi non hanno date assica-

razioni in contrario fuori di quelle che già si conosoono e

che hanno un carattere generiqq.x19ella, madizione attuale

delle cose i russi passono evidenteniente entrare a
Gostati&

nopoli quando loro piaccia. Ibgoversio shigled ha dúvigtië
considerato questa entrata conib'gobab'ileWòdinë

òs'àiliilo

e si è dovuto chiedere qual era il d er suo diñòn yd un
tale eventualità.
* IPaltro canto îl signor Layard I infornià (n eimini

molto energici dei pericoli di disordiñà e di anai·chia il quali
Parrivo dei russi a Costantinopoli avrebbe data occasione.

Infatti non si può negare che nella capitale tuaca regna una

grandissima emozione che non accenna a calmarsi, nè a di-

mmmre.

" Io temo che, a motivo dell'osservanza della neutralità

durante questa guerra, non abbia dominato in
Turchia un

troppo vivo sentimento simpatico
verso PInghilterra. Il di-

sordine può fornire, non dico un pretesto, ma una ragione

alPesercito russo per occupare Costantinopoli. Questo
disor-

dine può assumere le proporzioni di una vera esplosione po-

polare. Ora numerosi cittadini inglesi
dimorano a Costanti-

nopoli; un gran numero di navi-britanniche
si trovano nel

porto della città, noi insomma
abbiamo molti interessi da

considerare e da proteggete.
« È per riguardo a quësti fatti

ohe una parte della nostra

flotta ebbe ordine di recarsi a
Costantinopoli; prima per

proteggere gli interessi inglégi;
sëeoññariamente per impe-

dire una esplosione popolai•o.
6 Dando un tale ordine alla

flotti inglese il governo era

desideroso di evitare qualunque apparenza
di minaccie o di

dimostrazioni ostili, Quindi furono avvisate
le potenze nen-
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trali, e furono inviate a lord Loftus istruzioni per spiegare
lo scopo dél vioviraënto della flotta, ,,

Dopo aver detto che il governo inglese non aveva óhiestö
al Sultano un iniovo firniano che lo autorizzasso a fare oltre-

passare gli stretti alla flotta, pèrchè gli parve sufficiente

quello oftenuto già precedentemente, il conte Dei·by seguitò :

" L'invio della flotta a Costantinopoli non sembra che
debba coinvolgerci in una qualunque azione militare. Del

resto, i grandi risultati della, guerra devono venire sottoposti
al giudiúio dell'Euroÿa. La crisi dunque non è terminata.

Lungi da ciò. Io considero difficile che si giunga ad un ac-
cordg europeo, Ma tale difficoltà sarebbe stata. anche mag-

giore se si avesse voluto tentare di provocare prima un tale

accordo. Ora le cose sono entrate in una fase nuova.
" Queste. spiegazioni debhono convincere PAlta Camera

che l'intenzione del governo è quella di non allontanarsi
dalla politica che esso ha per tanto tempo professata ed

apertAmente.proclqmata. Infatti se questa politica avesse

aviljojer pcopo la,gnerra, sareþþe stata unamancanza com-
pleta di senso politico e una insigne follìa l'aspettare che la

TurchigJosse ipheralAente schiacciata. N on è quasi passato
un sol giornoceenza:che io ahhiavaplegato questa politica al
paese ed alPEuropa. Mi lusingo di essere stato compreso. ,,

Lord Granvilbrrispuse; che,Saantunque rinvio della flotta
f6ege unihiisiffáisilai¶rare, egli nuUrnene si dichiarava
solfdisfittoldi Védérp 'ché il geefto Pabbia adottata colla
prudenzašýlégatida'iòîtPheiby e in modo da imprimerle
un carattere europeo.

Allafsnieraideikomurdilsignor StaffordNorthcote, dopo
aver (lichiara‡944Ënoamvert notizie circa la voce corsa di un
trattato-geMigo,e difensivo tra la Russia ela Turchia, diede
comunicazionadeipatti= delformistizio; compreso quello dello
sgombero delle linee di difesa di Costantinopoli da parte dei
turchis " Questa condizione,aggiunse 11ministro, rende grave
h sita,azione: Nella previsione di tumulti a Costantinopoli,
una parte.dellá llotta'britannica ha avuto ordine di recarsi
a Costantinopoli affine di proteggervi le vite o gli äv'eri. Se
clo e.ngcessarAo, qyestgåeteralianzione verrà notificata agli
altri govergi peutrali, invitandoli ad associarsi al governo in-
glese e sarâ notificata anche alla Russia. ,,

.11 ministro dichiarò -poi in risposta a demande di vari de-

putati: che non si erano avute informazioni da Pietroburgo
sulla marcia dei russi in avanti; che Pinvio<lella flotta, con-
siderato giorni sono come un atto di ostilità, presentava ora-
mai un carattere affatto diverso; che non sapeva se Galli-

poli fosse compreso nella zonamentrale; che le comunicazioni
telegrafiche conCostantinopolisi effettuano ora soltanto per
Bombay, Alessandria e Faô.
Formatasi poi la Camera in Comitato, il marchese d'Har-

tington convenne che, nella situazione presente delle cose,
rinvio della flotta non poteva considerarsi come un atto di
estilith; si 11else che il governo non abbia mai detto verbo
della politica che esso si propone di seguire al Congresso, e

conchiuse dichiarando i non opporsi ai crediti.
Il signor Stafford Northcote si compiacque di udire che il

signor IIartington riconosca che la situazione in Turchia è
mutata. Poi disse che lo scopo del governo inglese al Con-

gresso sara triplice: assicurare il libero passaggio degli

stretti al commercio_ del mondo; assicurare ai, sugditi cri-
stiani di Turchia una migliore amministrazione; impedire la
possibilità di un attacco demIndia per la via delPEgitto. Ma
lo scopo principale è qugllodiep,ttgere upapace permanente,
giacchè lo stato di allarme e di inquietudine nel quale si ò
vidsuti durante gllídtimi-anni'è iiitollerabile;
Il signor Gladatone approvò Alich'egli la dichiarazione

fatta dal signor Northcote; ma chiede dove sia la ragione
della domanda di crediti straordinari, dal momento che si
ha intenzione di praticare una politica di puèa pace. L'ora-
tore disse di temere che il governo si rechi al Congresso per
unirsi alPAustria, colPintendiinento di innullare le grandi
concessiöni che la Russia ha ottenute coli inimensi sacrifizi
a beneficio dellë razže suddité della-Turchia.
Parlarono altri oratori e poi si procedette al voto,íltinale

diede il seguenterisultato: a favore 'dëi- creditidornandati
dal governo, voti 328; contro, 124. I principali membri della
opposizione si astennero. Il signor Gladston vhÍ cËtá.
Un grande snecting fu tenuto 11 9 febbraio a Edifdratello

scopo di esprimere la fiducia del päë¾e feràüdFgotefno. Lä
riunione è-stata niolto agîtata.Petsiedevd%if CoilfterEin&¾ÿ
e v'assistevano parecchi altri membii del Parlamelito i

Sono state adottate, cein grande-maggioratizá, duediëótna
zioni in favore della politica del governo.

Il voto d:lla Camera dei comuni igglesi çai cre liti sitam
dinari ha rivelate in pieno giorno le divisioni che esistono da
luogo tempo nella opposiziotie frasimighs4dtidadicalilLord
Hartington è accusato dal Daily News e difeso dal Times,
per avere all'ultimo momento lasciato libero ikealtigo alle
responsabilità del governo. " Tuttavia, scrive PIndépendance
Berge, i dissensi potranno tranquillarsi, secondo che la Rus-
sia si comporterà più o ineno da conquistätfice, o secondo
che la stampa, conservatrice di Loadra eraisterà ad esclu-
dere le dichiaraziom pacifiche dei mima ri per attribuire un
significato bellicoso all'inÈo deÌÌaiOineiDardanelli. Tutti
i liberali sono concordi su questo punto: che non conviene
fare la guerra alla Russia per salvare quel che rimahëWëlla
Turchia, ma che bisogni faile concoirenza,tpianto alla tu-
tela da esercitarsi a favore dei cristiani d'Orien e.,,9 ßga-
tator scrive che della sincerità dele simpatie per uii tale
interesse, potra giudicarsi dal modo con cui egli si condurrà
riguardo ai Greci, Lo stesso giornale aggiunge che se l Ipr
ghilterra abbandona i Greci iiella crisi attuale, essa li spin-
gerà tra le braccia della Russia, ciò che sarebbe un altro
errore.

Relativamente alPiavio deFa flotta britamúcá à Pontinti-
nopoli, la Norddeutsche Ægemeine Zeitung di Be Ifílà strive
quanto' appresso :
" Con questa atto del governo inglese il di·amma oriefitale

si avvicina al suo termine. Questo quinto atto sinibia volér
essere meno lungo degli atti þrecedenti. Dopo le dic rizioni
eminentemente pacifiche (el gabijîcito ( ogra rispetto
all'invio della sua flotta ed ai crediti syppletori diggigo-
tati, come pure riguardo alla futura politica delOnghilterra
- dichiarazioni giusta le squali questa potenza rignosep a
sua volta l'emancipazione<dei enieAigni della penidofg halp
nica come un fatto compiuto, e si limita a domandare delle
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garanzie per la libertà della via marittima dell'Egitto- si

può a ragione sperare che non sorgeranno altre complica-
zioni felativamente alla guištione orientale. Questo modo di
giudicare la situazione, dhe è bãsato sulle notì±ie anzidette,
è pienamente conforme alle nostre proprie informazioni. ,,

Stando ai giornali austriaci riguardo alla futura Confe-
renza, sussisterebbe ancora qualche dubbio. Un corrispon-
dente da Pietroburgo della Politische Correspondenz si stu-
dia di dimostrare che la scelta della città destinata a sede
del Congresso, lungi dall'essere una quistione d'ordine secon-
dario e accidentale, ha, nell'opinione della Russia, un peso
rilevante, inquantochè essa teme le gelosie, le influenze 10-
cali, l'agitazione di una grande città, ecc. Lo stesso corri-
spondente dice che la Russia non intende di stipulare la pace
che sotto condizioni che servano di garanzia per la sua con-
servazione per un periodo di almeno venticinque anni.

Scrivesi per telegrafo da Atene all'Agenzia Havas che l'o-
pinione pubblica è vivamente indignata per il richiamo del-
l'esercito greco. Il governo riguarda la situazione come assai
grave e continua alacremente i preparativi per terra e per
mare. Esso acquista una grande quantità d'armi e di muni-
zioni persla formazione di un'armata di 50 mila uomini e per
portare la guardia nazionale mobile ad un effettivo di 140
mila uomini.
Il governo provvisorio dell'isola di Creta funziona rego-

laimente. I turchi si sono rinchiusi nelle fortezze.

Lo stesso giornale ha da Bukarest 9 febbraio che le truppe
russe continuano a marciare verso la Bulgaria. Il campo
formagedraRockani e 210jesti contiene attualmente 40 mila
uonupi. :

TELEGB.AMMI
(AGENZIA ßTEFANI)

Londra, 12..- Tutti i giornali conservatori sono bellicosis-
simi e si accordano a dire che non si può permettere che i russi
chindano gli stretti ed occupino Costantinopoli.
Lo ßfandard minaccia alla Russia e alla Turchia terribili rap-

prèsaglie, se cospirassero contro gPinteressi inglesi.
Il Times dice che la situazione è grave e che deve essere esami-

nata accuratamente. Boggiunge che è indispensabile che la flotta
inglese vada a Costantinopoli, perchè i russi hanno oltrepassato i
limiti degli interessi inglesi.
San Vincenze, 12. - Il postaloNord America, della Società

Lavarello, è partito per la Plata.
Bgrlino, 12. - Il principe imperiale si recò stamani a visi-

tare il generale Cialdini.
Oggi ha luogo un gran pranzo in onore di Cialdini al palazzo

del prinéipe iinpegale.
Atene, 12. - Secondo dispacei di Costantinopoli, di fonte uf-

flaiosh,1'Toghilterra domandò sabato alla Porta Pautorizzazione

aflinchè la sus flotta entri nel Bosforo. La Porta rispose a questa
demanda con un rifiuto formale minacciando di bombardare la

flotta se violasse il passaggio dei Dardanelli.
Parigi, 12. - Mac-Mahon assisterà al servizio funebro che si

celebrerk giovedì per il Papa a Versailles.

Versailles, 12. - ßeduta della Camera. - Mun interroga il
governo riguardo ad un articolo del giornale socialista il Roeil
ingiurioso pel Conclave, e domanda se il governo intende di tolle-
rare questo scandalo.
Marcère risponde che il governo non intende di tollerare nes-

sano scandalo, da qualunque parte provenga, ma che però ha
creduto di dover lasciare ai tribunali Piniziativa delPazione da
esercitarsi.
Sembra che questa risposta abbia soddisfatto tutta la Camera,

e Pincidente non ebbe altro seguito.
Vienna, 12. - L'asserzione dei giornali viennesi che il conte

Andrassy abbia incaricato esclusivamente il cardinale Simor del
diritto di reto non ha alcun fondamento. Prevale il convineimento
che l'Austria non si troverà nella situazione di far Valere il suo
diritto di veto.

Pola, 12. - La nave da guerra Imperatore Massimiliàp é
partita oggi per POriente. La corazzata Habsbourg col contr'am-
miraglio Barry partirà probabilmente domani per la stessa desti-
nazione.

Londra, 12. - Quattro corazzate della squadra della Ma-
nica ricevettero l'ordine di recarsi a Gibilterra, oie rioeveranno
nuove istruzioni.
Lord Derby, con un telegrammadelhorfante, fécétornandare

al principe Gortschakoff spiegazioni sulfoocupazione di Tchatal-
dja per parte dei russi.
Il principe Gortschakoff rispose,-in data del 9, che egli non

aveva alcuna informazione positiva circa i dettagli della Conven-
zione per Parmistizio, e che la sua applicazione 4 d'altra parte
una quistione che riguarda esclusivamente i.belligeranti.
Erzerum, 31 gennaio. -- Ismail paseik ricusa di accettare

una capitolazione onorevole. I russi fanno preparativi per bom-
bardare Erzerum, la quale è abbondantemente approYigionata.
Vienna, 12. -- L'Italia e la l'rancia säspèserd Pinirió delle

loro flotte, vista la tranquillità relativa á Costantinopoli. L'Au-
stria mantiene provvisoriamente la stessa riservå.

Londra, 12. - Cemera dei lordi Lord Herby dice che

spera d'informare giovedì la Amera che là flotta sarà presso, o
anche nella stessa Costantinopoli Soggiunge che tutte le potenze
aderirono alla Conferen:a, e che la sola difficoltà è quella della
sede della riunione.

Roma, 13. - La notizia data da qualche giortiale che la Re-
gina Margherita siasi recata a S. Pietro a vedere la salma del
Pontefice Pio IX non è vera. Vi andarono ieriin carrozza di Corte

alcune dame della Regina, e questo fatto ha dato luogo alPequi-
voco.

Oostantinopoli, 12. -- È falso che la Porta abbia minac-
ciato di bombardare la flotta inglese. L'ammiraglio Hornby si è
ritirato perchè il governatore dei Dardanellidiehiarò che, essendo
senza istruzioni, si limiterebbe a protestare contro il passaggio.
Sadullah effendi, ambaseistoro a Berlino, rimpiazza Sadyk pa-

scià come delegato per le trattative di pace.

Londra, 13. --- Il Times ha da Berlino:
« La Russia notificò alPgustria che lo quistioni relative all'or-

ganizzazione della Bulgaria, alla occupazione delle provincie per
parte della Russia, e ana retrocessione della Bessarabia, saranno
escluse dalla Conferenza.

« Questa nota destò a Vienna una grande sensazione. »
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NOTI TE DIVERSE

IgenannentamazionarsaJutorio Emannele II in
Itäma:- I)al ff. di aindaco è stato pubblipto 11 heguénte ma-
nifesto :

,

s. y. 4. II. '

00MÌTÁTO CËNTItALE
PER IL MONUMENTO DA ERIGERSI IN ROMA

a S. M. Vittorio Emanuele IL
. Il Consiglio cómunale di Roma, nella sedita del 10 gennaio
1878, decretava ad unanimith Perezione in Roma di un monu-

mento nazioilale alla niemoria del Rd Vittorio Emanuele II, e
staliziava frattanto a tale effotto la somma di lire centomila.

'IMsernpio della rappresentansa.cittadina della, capitale fu se-

guito da altri Municipi, da Istituti di credito, da Corpi morali e
da privati'eittadini:
In seguito di queste p.atriottiche manifestazioni, la Giunta ha

deliberato quanto;appr pso
1. Le Giunta ayunicigla di Roina è costituita in Comitato cen-

trale per promuoyere e raccogjefe lepfforte destinate ad innal-

zare in Roma un monuméntö tidzfónálà alla memoria del Re Vit-

torio Emanuele 1X.
2. Il Comißto"ceÃÌ1aß ÉÑipeito aná sottoserizione in Roma e

invitárË iYaÑkliËettadt'o,Ser rì¾zko idi Bottocoinitati, i sindaci
.dellè ciŠË^cËphoog8 Ifbþí¾inciata
* 6. Lo Ãdrámé riidãoltedifkimasaranno consegnate al Comitato
coáÑglË págüš6&gãûléposihtof grgescola Banca Romana o presso
It'Banda NakiänsteielcBeggafItalia. 11 Comitato verserà nella
Cassa 'dèlftniaíb dé)UajttacBpnea le somme che gli venissero di-
re'tte daqualmugge pgttge gap ed pnche dalPestero.
Le somme imageolte polle proyiticie da Sottocomitati, da Asso-

ciazíoni,, da Cog) prali o a privati saranno tersate alle sedi o

suceuge]; dqggageglapoaalepedetta.
I tesorieri di proviádi ëd í žieävifor del Registro e delle tasse

farano dAi¾inistri delle Finanze e del Tesoro autorizzati a rice-
vere i versamenti.
i. Äsco $Ñ¾eíV da é i, il omitato centrale convocherà
in Èo I ÉsšiË¾Ièh Übiddacinellaciifà capiluogo di provincia
neÌfe kli%idhsfiéstittdhid¾ottocomitatic Presenterà un rendi-
conto ileglPintaë§iktni', esiiseioglietà per dar Inogo al Comitato
ésãéliti% elie matamukainsta dalla suonunciata assemblea, ed avrà
por ýresidente il:sindanodi Roma. A codesta assemblea i sindaci
si potranno far yppresegigte da delegati speciali.

.Idisegni-eãprogegti.presentati al Comitato centrale o ai
Sottocomitati saranno rimesäi al Comitato esecutivo.

Jtema, dal rppidobylio, Addì 111 febbraio 1878.

Il Comitato Centrale

E. ÌttàPoti, IT. di sindaco, presidente - Ga-

spare Finali, assessore - Augusto Armel-
lini, 14. - Enrico Cruciani ALbrandi, id.
-ISärafinoGatti, id. - Odoardo Sansoni,
id; -- Giovanni Fraschetti, id. - Pietro

Poggioli, id. - Giuseppe Mazzoni, asses-
sore supplente - Francesco Nobili Vitel-
leschi, id, id. - Andrea Bracci, id. id. -
Leopoldo Torlonia, id. id., begretario del
Comitato,

- Ci setivono da Orbetello (Toscana) il 10 corrente: ,

Qiiesto Consiglio cWmúnale che, appena ebbe la infausta notizia
della morte di Re Ÿittorio Emanuale II, affrettossi ad inviare un
telegramma di condoglianza a S. M. il Re Umberto I, ed a farsi
rappresentare alle solennionoranse funebri rese al gran Re defanto

nella capitale, nellsam sedutadel23 gennaio cáréo deÍiberaira
per acclamazione: 1Adi concorren gagL 1 00 ilMonumento na-
zionale che verrà inalzaty ingmg2°4i etei·ýreþ méthoria-del
Re Galantuomo fra noi, facendo porre sugl faôciata del palazzo
del Municipio un bnsto inma¶ngsconja isenzione: A Ti:torio
Emanuele - Redentore d'Italia --..ÇàÄttd gi Órbefello. Contem-
poraneamente isignoriß. Rayeggi,#,,0eherini, Al Raveggi, G.
Movizzo,L Tonissied Antonio;Mussi, si epstituirono in Comitato
pronidtore allo scopo di far celebrare solenni funerali alla utemo-
ría del grande estinto: Infatti, oggi, giárno triýesimo della morte
dell'Augusto Monarca, in questa Chiesa princiliale, riónamente pa-
rata a lutto, ed inmezzo alla quale sorgeva ungrandioso catafalco
attorniato da ceri e da trofei con belle epigrafi, nelle ore antime-
ridiane ebbero luogo i funerali, che riuscirono oltreinodo doleríni
ed imponenti, poichè vi assistevano tutte le signore della città ve-
stite a lutto; le autorità civili e militari, gl'imþiegati goveimativi
e comunali, la Società operaia del vicino Porto S.. Stefand, il fiore
della nostra cittadinanza, e tanto la bandamusicalá del nostro co-
mune quanto quella detta della Gioja che, itisieme alnorgg;qa ac-
compagnarolio la celebrazione della Messa funebre. La gapione
ebbe termine con due discorsi di merito non comune, e;poa il,di-
stribuire agli intervenuti una bella canzonsacrittadellagsiggora

- Tettoni, a ,b r

- Abbiamo da Serra San Quirico i$c
, P11

febbraio:
Per cura del nostroMunicipio nella0h e at e dÎ$. dikeo,

addobbata
,

a gramaglia, furono celebrate solenni eÃ¾uid nel di
trigesimo della leplorata morte del ReVittorio Emamiele IIiter-
minate le quali, nella salaAlel .conjyneg (ggdin tira japide
commemorativa e si lessero alcuni discorsi. Alla]Èa^fiŠnÍiocne in-
tervennero il sindaco, il Colisiglio e la Gianta comunale, il giu-
dice conciliatore, gPimpiegati governativi e municipali, i RR. ca-
rabinieri, la Congregazione ût Carità, la Società di mutuo soc-

corso, i Reduci dalle patrie battaglie, la Societh ßlarmoniès tutta
la scolaresca con i suoi insegnanti, i soprintenginti e Ïë ie1%ftrici
delle scuole, molte signore vestite a lutto e cittaàiËi aÍ ni ceto,
e per tutto il tempo che durò, tutte le botteghe rinaania ohiuse,
e dalle finestre sventolavano bandierinalidhali"aßbruniite; 3

1961 pomeriggio poi, il Municipio riácattò dafMonte di Pietà i
pegni che non superavano la somma di lire 1 50 ud glargisoecorsi
ai poveri, ai quali venne fatto distfibuire del pane dallaJocietà
di mutuo soccorso.

- Ci scrivono da Monte Urano il 12 corrente, che quel. Consi-
glio comunale, nella sua adunanza straordinaria del 14 gennaio,
deliberava all'ananimità : 1° di farsi rappresentare alÌe onoranze

funebri rese alla salma del Re Vittorio Emanuele II in Roma da
una Commissione composta deiconsiglierisignori Pensféri Attilio,
Magi Simone e dal segretario comunale sig. CÏodoaldo Tocci; Îl°
di concorrere nella spesa del monumento nazionle da erigersi al
Padre della Patria nella capitale del Regno ; 8" di dollocare nel
palazzo del comune una lapide che ricoidi le glorios gesta del
primo Re d'Italia; 4° di elargire un sussidio in danaropi, poveri
del paese; 5° e finalmente, di far celebrare il giorno 9 febbraio
solenni esequie ¡>er il gran Re defanto

'

Le esequie furono infatti celebrate il giorno prestaþilge, con il
concorso della Rappresentanza municipale, delle þo là (peraia e
lìIarmontea, degli insegnanti e degli alannÍ della àËáofo pubbli-
che, della parte più eletta della citiaÊiianzä ed 1ÍŒlålÜIa citta-
dina di Sant'Elpidio a Mare, che faÀva rísáoñËre'di irièÀte melo-
die le volte del tempio di San MichÑe ofšlabe Ïààgo 1 mesta e

commovente cerimonia, clie sarà semýro' tiebi atë is quanti vi
assisterono.
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Novignengo dello stato civile in Roma. - Dilla Di-
rezione distatjetica é dèllä età o civilepreshð iLcomune di Roma
è stato pubbljeato il i>óllettizio demografico-meteorico.per la setti-
mana decorsa dal å al Ë9'dNembfe 1877, bollettino che riassa-

miamo nel ŠgußÈte mËid '

Al 30 settetÉbie.Ín7T*lfiopdläfii6nè di Eoma era Ali 280,564
abitanti, com råÍ 7ÑŠ ÄÍÍ1A ri.
Dal23 Ál 29 dicéÑißei877'iti Roihà di e bero Ili emigrazionie

292 immigrazioni, 17áátrithéniillSnascite e 1974ecessi.

Nella settimana
,

corrispondente delVanno 1ß76 si ebbero in
Roma: 21 emigrazioni éW immigrazioni, 88matrimoni, 154 na-
scite e 179 morti.

Dalle osservazioni meteoricho fatte al R. Osservatorio sul Carn-

pidoglio, all'altezza di metri f>3 43 sul livello del mare, resulta

che dal 23 al 29 dicembre1877 la temperaturamassima fa di ceu-
tigradi 10,7 e di 2,5 la terriperatura minima.
Nella stessä settimana dell'anno 1876 la temperatura massima

fu di cept,igradi 10,9 e di 8,0 la temperatura minima.
= Monumaento dell'ossariodi Oustosa. - Nella sua se-
dota di ieri, sotive.l'Arena di Verona dell'11, il Comitato dell'os-
MariëÐi Guetosa, fra i 72 progetti presentati, e fra quelli che,
cdinepiñañetildvoli, entrarono per ultimi in lizza, scelse il pro-
getto del nostro concittadino, architetto Giacomo Franco.

Ogineendi a Parigi. - Il Moniteur Universel ci apprende
che, nel 1877, MÚa citta-di Parigi si ebbero a deplorare 2,192 in-
pendi, che cagionarono danni per circa 2,370,515 franchi.
O quei 2,192 iheendi, solamente 3 furono criminosi.

CIENZEulaETTERE ED ARTL

LE ESPLORAZIONI DI STANLEY

l dy kÿraiph ha pubblicato le ultime lettere indiriz-
e ßÀIi%fficá dal signor Stanley.
a priÍnË datkta dal vilaggio di Ni-Sanda, 6 agosto, è in-

dirÏzza tutte Ìá ýersone che parlano l'inglese ad Em-
bor A. ,, E,unlungo grido di desolazione del viaggiatore che
privo di risorse e ili viveri, in mezzo ad una popolazione
estilevinvocava dei soccorsi. Le centoquindici persone che
componevano la spedizione erano minacciate di morire di

fame.

All'appello di Stanley risposerõ due generosi negozianti
di Emborna, i signoi'i Molta Viega e Harrison, ed i messi ri-
terriarono a Ni-Sanda carichi di pesce, di frutta, di legumi,
di viveri d'ogni maniera, la cui vista strappò delle grida di
allegrezza ai Iioveri affamati. Fu uno spettacolo commovente
di cui Stanley fa un'animata descrizione nella lettera di rin-
graziamento che inâirizzò ai signori Viega e Harrison.
" Non p6sso, dice egli, esprimere il sentimento di ricono-

acenza: che ho provato scorgendo da lontano le provvigioni
dhemiaarrivavano, Padrone, noi siamo salvi! Ecco i viveri!
ridanho i miei bravi e fedeli servitori. Giovani e vecchi,
uomini o donne, distesi, morenti, sul suolo, si sono rizzati ed
1Ñña intoonáta una vecchia canzone in onore dei bianchi
del Màre RaTato (POexano Atlantico) che avevano esauditi i
lpio votÎ. Wo ilU útu lanciarmi nella mia tenda per nascon-

Ïe lagfiMá-61/6 mi"àgorgsvano dagli occhi, malgrado i
iei pfor pèrSi haéý calmd... Che la benedizione di Dio
coompagni sempre i vostri passi! ,,

Cinque giorni, pilt tai;dkil sig. Stanley arriva a Kabinda,
sulla costa occidentale d'Africa, e'iridiëižza al Daily Tele-
graph una sabonda lettira; nalla quale ponstarta il successo
della sua spedizione.
" Secondo le.nostrejst azioni, dice egli, abbiamacogipiuto

la scoperta delle sorgenti del Nilo, incominciata dal capitano
S eke e dal colonnello Grant ; noi abbiamo completate, 16
scoperte di Speke e di Burton esplorando il lago Tanganika
e facendo il giro del lago Vittoria; finalmente abbiamo con-

dotto a buon fine l'opera del dottor Livingstone. ,,
Secondo il signor Stanley, il Congo è la grande via che il

commercio dovrà seguire per penetrare nel cuore delFAfrica.
Esso promette i più brillanti successi alla potenza che stabi-
lirà un deposito all'estremità del Conge inferiore, asšicuran-
dosi il concorso di schiavi emancipati per la coltivazione del
gran bacino dell'Africa centrale
Il signor Stanley raccomanda due metodi differenti per

l'esplorazione e la coltivazione dell'Africa centrale Nell'Est
l'influenza del missionario sarebbe preferibile a quella del
commerciante, ma nelPOvest, il cominerdiante dovrebbe pre-
cedere il missionario. Ëcca come iÏ signor Stanleÿ motiva
la sua conclusione :
" NelPEst, le tribn sono ri,unité Agtto iË dpminazione di

potenti monarchi. Vi si trovano il gyÃngijn tÑ #'Üganda
e l'impero di Ruanda, la cuirpoppgione è ölÈt Tmi-
lioni d'anime, Pinigero d'Urandische watg 3 IgiÍidnÌ ifabi-
tanti, i regni di Usagetand'Usuisc4tUayoro, di Karagawe,
d'Usongoro e d'Ukerew; governati dades§attehe pon hanno
altra legge che la loro voloitt0personale. Quivi deva e può
farsi sentire sopra tutto l'influenza del Taissionario. Che il

missionario riesca, a forza di tutto, di discrezione e di sag-
gezza, a cattivarsi 14, confidenzp, e Pappoggio dei sovrani,
e gli verrà fatto-di ÌúclyÌ 16 5 bl «ggie ad

essi sottomesse. , , e .

Nell'Ovest Paspetto del paes aËËtt iv . LW tribù

sparpagliatenelle picould eitgi, p ipperà ci läggi, non
formano in nessua luogo Rei sgrandi Agg}omeramenti, e sono
governate ciascuna da un proprios capo,gmoÃo che in un

paese di cento arpenti si contano tanti re quanti =sono i fun-
zionari in Grecia. Queste tribit idolatre esi odiano profondas
mente le une le altre, si fanno dostantementa Ja= guerra, si

distinguono per una stupida vanità e spingonoals. passione
del commercio fino alla follia. È quindi per inezzo del com-

mercio che bisogna prenderle.
Il signor Stanley stima di aver aýerto al commercio un

paese dell'estensione di 250,000 leghe, bagnato da ogni lato
dal Congo e dai suoi magnifici ainuenti e soloato da miniere
d'oro e di rame.
Più avanti il signor Stanley. si perde in congetture sulla

origined'un affluentedel Lualabache ha trovato al norddello
Equatore e la cui foce ha una larghezza di due mila metri.
A questo proposito il signor Stanley si lagnavivamente della
insufficienza della carfageografica che gli serve di guida il cui
tracciÀto preseUta noil sólo delld gravi lacune, ma altresì dei
numerosi erkorf. È allo fiÍse 3ndicazioni di questa carta che
egli attribuisce una gran yrte delle sue disgrazie, e fra al-

tre, la morte del giovine inglese Francis Pocock e di quindici
altri membri della spedizione, la perdita di quasi 100 mila
franchi d'avorio, la diskusione di 12 canotti, l'insubordiny
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zione dei suoi uomini e " finalmente, aggiunge egli, le terri-
bili kngosdie, chè hanno fatto ai me un vegliardo a 35 anni!,,
Il signor Stanley oliiude gesta seednda lettera nei se-

guenti términi: " Noi siamo ora alaidáro, e i commercianti
della costa occidentale ci trättano del loro meglio: Ciica
sessanira dei iniciItominisoffroaò di febbre di gottie di dis-
senteria. Uno dei membripiù giovani della spedizione èmorto
al moinento in cui toccavamo la costa; un'altro diventato re-
pentinamente passo dalla gioia ei gettato nelle macchie ed
è sparito; io stesso sono tanto debole chevi prego di accor-
darmi un riposo di qualche giorno. ,,

La terza lettera di Stanley è datata da Nyangwe, 28 ot-
tobre 1876. Affidata dalPesploratore ad un viaggiatore arabo,
non è snai giunta a destinazione, e quella che pubblica oggi
il Daily Telegraph ne è il duplicato.
Questa lattera, che discorre della tratta dei negri, è piena

di iivelazioni riimttanti sulle pratiche odiose a cui dà ori-
gine in Afrida 11 coinmercio degli schiavi. Pare di leggere
una pagina della Capakka adllo tio .Tom; il famoso libro
della signora Beenher Stowe sehe afrettò faholizione della
schiavità nel Nuova:Mondo, svelando in tutto 11 suo orrore

il,commercio di parag umana che si faceva impunemente ne-
gli Stati,det Sug.
BisogAa peneáare ne leëvÍscere aeÏl'Africa perf'arsi un con-

cetto ell'esorhizi&ili qiidsfitribilà Iñ'dustria. ßullã costa, dice
Stanley,4ahá¥fa dàÏ tèri'hilifaticä in piõeole proporzioni.
Lá vendita deýlidahiavi «ì¾yera franquillamente tra par-
ticolari e3assomiglia.plattosto;«d una operazione isolata che
aÀ AMist9m4rBWÍÌÍAPt96PPAcologrg che.lo pratic,ano, quanto
perscolgro sche, ne ono l'oggetto., Ua arabo che vuol saldare
un conto ed ha bisogno di liquíðare un vecchio debito, cede
unb, ôuë oiÈsõÌ1iavl afsilo criaitóre e tutto finisce lì. È un
coiniiihidía jáint'N¾ñi'véndititial hinzio, di cui lo schiavo
nonisoffbegnhtä;pèrchiVoorfakhécambiar-padrone.
Nelfintenoodäkra*badegli schia;¾i ha un aspetto affatta

diveno uivigilAero.ggrazigo Jappresenta la parte di un
articolo cotemprciaje, il cui prezzo, varia secondo la quan-
tità. Stanley aggitinge che i capi òhe esercîtano questo brutto
mestiere non indietreggiano dinanzi a nessun mezzo, pure di
ridtirre Ïo s'chiaro àllä toinniiësidne e disoffocare in lui lo
istinto delFamdr proprio e della,dignità.
Egli è nel ricco.paese di Marangu dove si, reclutano gli

schiavi. Delle bande di briganti organizzate a questo scopo
riducono in schiavitik i neri per conto degliArabi, che danno
loro in cambio polvere éd armi. 11 paèse di Marungu è di-
viso in una quantitA di þiccõli villaggi indipendenti gli uni
dagli altri, indeboliti dalle mutte rivalità, e quindi facile
preda alle baade di briganti che gli Arabi scatenano contro
díloro.
Quando i briganti, detti Wasnyatñwegi, si trovano in nu-

mero sufficienteysi precipitano sopta le tribit di Marungu,
ne saccheggiano le abitazionie siivipadroniscono delle donne
e dei fanciulli, trucidano i vecchi e ne impiccano i cadaveri
mutilati, aflinchè il timore dÍ una sorte eguale tolga alle
tribù vicine la voglia di resistere quando verra la loro volta.
Le donne ed i ragazzi inoatenati gli uni agli'altri fanno a

piedi la strada da Marungu a Ugubba, sotto gli occhi dei
loro rapitori, che li stipanti uëi cËiíofti~ë Ti conducono ad

Ujiji, dove vanno ad alimentare i mercati arabi. Stanley fa
un quãdro tinrimbiefitiààËid dello'státo degli schiavi al~mos
mento in clifsbarcanoiÛ)(jf· bÄsídätÏ didi·ante il tragitto,
gùasi cõmpletainanty þfivi di nifiritnentò, eëi§osti'a tutti i
rigori flella temperitura, ijuéstPdisgrasiani Fassomigliano a
scheleîri d'ébano~anzialiê kJ essbii uthanii La loro voce non
ha piti tiinbro. I loro volti contratti grdl fame sufferta·non
hanno pin riùlla che rominenti l'intelligëhia umána. Non sono
più che faccie di spettii:
Stanley racconta-che r€catidosi ad Ugubba fra incontrato

un gregge di ottocento schiavi'che si tí·asportsvano ad Ujiji.
Di questi appena cinqiianta davano'ancora qualche segnó di
vifalità, grasie alle radici ed alle éàttive erbe che ebber'o'il
coraggio di mangiare pei via, per non moride di fame.
Quando i mercati incominciano a aguerniksi, 1 capi arabi

invitano i loro amici a riunirsi per inŸadeia degli altri #il-
laggi. La spedizione si organizza, attacea lite cán¾nk'tfriin,
vi si precipita contro, ridube-in schiatîtú lagrte Œniik'ddlla
popolazione, tracida quella che non to é et ti%ôrila àà3fjijFA
vendere il frutto di queste mästruose spédhioiif òhWiliWåbi
chiamano la guerra. Se utia tribù vitiilà ne åk i Sík Spl
presaglie: nuovo casus bcili e nuova juelin, Ui¥äW in
media da sei ad otto volte il mese.
Wade Safeni, uno dei membri della ép di ibdéŒŒ ßtanlaÿ

afferma che, otto anni or sono, Manyenia eritan%dgopd1gt
che non si poteva faré un chilonietro di träda 'eënifáttia-
versare un villaggio, giardini e máguifici pä del OgiMil&
yema non è piû che un vasto deserto. Le inÑúÈdfiF€¾If
scempi commessi dagli arabi e dai lor birËssif Phainio
completamente spopolata.
Ora, noti solo queste incursioni si ripetono sbåža in§&ruz

zioni, ma minacciano di rimatiere nei cósitimi fino ahtäkte
che durerã il commercio delPavotio Päí'd,' fiifdtti BWyli
arabi mandino verso lá coste delle-quitílità tedideí'evoti"di
questa preziosa materia e the pär fikahiëßhis JP%Leni sålâ-
riati, siano obbligati a reclulare BelfamiglialaMiMBiávi per
il trasporto. '6

Il signor Stanley segnala nella stena letteràWriafto ëhe
merita di essere notato peichè potrebbe provonake da qtfr a
qualche tempo un nuovo conflitto fra il goverito Inglése"é îl
sultano di Zanzibar.
Fra gli agenti più attivi della tratta degli schiavi figura

Said-bin-Salim, che ha servito, in altri tempi di guida agli
esploratori Burton e Speke, e che il sultano di Zanzibar ha
nominato di poi governatore d'Unyanyembe. Said-bin-Salim
è conosciuto como uno dei principali mercanti di schiavi nel-
l'interno, e Stanley istesso lo ha incontrato aUgutliatonun
convoglio di trecento negri. E il sultano di Zãozibar si era
impeb'nato, mediante un trattato coll'Inghilterra, non solo

.

di proibiro la tratta degli schiayg, ma di punire severainente
i suoi sudditi che la praticassero. Il celebre esploratore però
attribuisce la violazione dol trattato alla abholeiza del uf-
tano, che con tutta la buona volonta, non è injiado df fai-
porre ai suoi sudditi il rispetto della legge

Viene appresso il duplicato di un'alkra Í ftera i cúfèra
stato perduto l'originale, e che ra datata da Nyango¾àn-
yema, 30 ottobre.
Il signor Stanley confuta alcuni errori géografici eoinnièssi



da sir
,

Sampel Bakere in una ,1ettert pybblica‡a, qualche
tempo gddietro,,dal Toges. ßecondo galer, il -Jago Alberto
Nyanza ed il ggo Tapganjka, yon geþþero cþe un solo

lagopessendo riunitigacuyaserie-di staggogig pgssopo est
sere percorse in due,.org. Ora-Shauley non, solodombatte

questa opinionespia dichiaracçhe lo tspazio e indicata .da, sit

Samuel Bakor da M'PorogoyUjij racchiude cinque laghi
diversi: PAlbert, il Tinganika, PAlexandra Nianza supe-.
riore, TAlexandra Nienza inferiore, ed il lago Vittoria.

Quanto ai nomi che air Samuel Baker attribujsce alg di-

vprse stazioni che uniscono questi corsi d'acqua Puno alPal-
tro, essi sono per la maggior parte ideali, se si deve credere

a Stanley, il quale assicura che Samuel Baker è stato in-

gotto in errore dagli judigeni e dagli arabi.
Al momento in cui Stanley spediva questa letterà, si .ap-

pageqehiava ad esplorare le regioni ignote che si estendono

all'oy,egtfi Nyapgwe, ed alle quali non sono giunti nè Li-
vþgatonepè Ogieren. fl mistero più profondo domina su

qyogegepattado che lp fantastiche leggende africane hanno

p pqlgt,o di.mostri strapi. La, mitologia non offre nulla di

pp1þigarrçadi questo fenomeno prodotto dalPimmaginazione
africana: dei nani che si alimentano di elefanti! È il riavvi-
cipippata dei_d $101!, gell'antitesi sotto la forma più sin-

ßÑ¾%ÀŒ&Po§©A ipiaginare.
Secotylpsgli africani- la patura vegetale si conforma in

qyeU,e rggioni alla bizparria della natura animale. Vi si tro-
vyrebbegq-delle foreste immense in cui nessuno è ancora pene-
tystg,te daye si potrebbe viaggiare dei mesi interigenza ve-
dere il sole. Si pretende inoltre che il fiume Lualaba vi si

egte&d§:a perdita ai,yista seguendo sempre la direzione set-

teytçjogalÿ,peE µgre poi egpo.nel ma,re salato (l'Oceano
glagtico).. g(ò che:ha fatto sgrgere in Liviggstone il pen-
ger ,che(1 nalaba potesse,essere.il Nilo istesso. Stanley di-
c14)aya,questa.supposizione affatto inverosimile, Esso crede

olyg ildgalaba sia:pp affluente del.congo nel quale si getta,
dopo aver attraversato ITquatore. " Però, aggiunge JStanley,
tutte]p.congetture e tuttii sogni del mondo non bastano a

cpagtuire un solo fatto geografico; voglio adunque assicu-

rermi da,me stesso della verità e vado ad esplorare il Lua-
laba, malgrado tutti gli ostacoli che mi si possono parare
maanza. ,,

La soluzione di questo problema è nota dalle lettere già
pubblicate dal Daily .Telegraph _e riprodotte anche in questa
Gazzetta.

Prima di abbandonare Nyangwe Manyemã, Stanley ha vo-
luto descriverne la fisionomia. Dal quadro pittoresco ch'esso
up fa togliamo il seguente brano che contiene la descrizione

di una foresta: " Penetrai un giorno in una foresta vergine-
pÊ c cãrvi uti giugco. Obbligato di radere il terreno in

mezzg ad suna Vegetazione fitta, evitando gli spini e le erbe
v Ñngsi ragifugi non senza fatica, Pestremità della fore-
sta formata da una siepe di grandi pini, allineati come tanti
inoschettieri innanti a file

'

d'alberi giganteschi che paiono
disposti per ord,ine di ç;rgdezza gli uni dietro gli_altri, e
tergyirytpo col confondere i loro rami in modo che il pitt de-
båle raggio di sole non riesce a penetrarvi... Dopo aver fatto
qualche passo entro questa tenebrosa caverna, mi sentii ad
un tratto assalito da una specie di torpore, da strane fanta-

sie. Il pepfandp silepzio che rggpa pior.po a questi alberi
giganteschi, immobili come spet‡r destò in me una sensa-
zigngynglogµ que;Ua.che.siprova pontemplando delle an-

tiche rovjy, perocchè pnghe gnesti alþexi sego ¢eipegergngi
mogumenti che, Janno fede ll'antiphità del.mondo p dellg
nastura....,, , . . :

Sembra che il dottore livinptope sia stato Ïmppepigagte
come lo Staigey dalla grandiosità della natura nel paese.di
Nyangwe Mayyema. Vi soggiornò quasi un anno, e Steplpy
afferma che gli indigeni hanno serbato di lui la.pitt grit,a
memoria e non ne parlano che in tuono di profotida venera-

zione,

Ed a proposito di Livingstone, Stanley risce di aver
trovato dovunque delle traccia del suo :passaggio,: dei suoi
sforzi, e pärticolarmente di quelFórdica edinãžione che, -al

tramonto della vita, lo trasse a correr distro à sogni oÌiime-
rici. Affranto dal peso degli apni, ep ivo di ogni
scorte, Livingstone non era più ppyg vepchio.infermo, le
cui ultime ricerche erano condmaste -4;pcigris ripavere
sterili. Ostinandosi a voleí·¾ggiungerdildualába,: esso se,

gue una caravana che sÌ dirigh JØjfféflwgött thä éarai

vana essendosi fermata a meta si¡ra ,
si ve oÈl å

ritornare indietj·o e Új n 1 su i n os

ritornare a Nyangwe, Ippttejpe me y fyesygþggi phe

un uoyna giovane potrebbe coppinge ,iuaging gianie Si

propone di seguire 'il corso delaLudi ,amginonaha:canotti,
ed è assolutaniente priviidei iífeifiidgtbotfrañíëtteRNilovo
delusione!... Éitorna a' NyanÑë ;$r3Ri QiiËilizikre uini,

fiutano di seguire un ggliaydgggvggjprggggggog
indispensabili fautorittreJaofobsoftaicadiq 41ginger&capa.
Invano lo si esortà-adrandaúdWhetreendelláusualpaticia 11

riposo e la calma che'BëŸa'iß¾'Wi ftm.UËfanksfuñère
irremovibile, Yuol m'oŸiie aidbÍN aÌ>Ñat Ë1iifé eri a a

ed è tnorto.

Questi ultimi particolari che comugca Styley serviranno
a riscostituire la storia del faiMso esploratore e:,al merita

delle sue scoperte unì quello di aver lottato, fino all'ultiina

ora, contro l'impossibile, senza dai retta alla voce ainara

della delusione e della disgrazia ed alle esibizioni mignifibhe
di una patria impaziente di decretargfi la gloriosa ricoin-

pensa dovuta alle sue fatiche, al suo genio. .

Dopo queste lettere il 1)aily .Telegraph pubhÌica lÉlgré
di felicitazione indirizzate al Dailygdegraphatessotalfow-
York IÏerald ed allo Ætanley da & M.-il ra.dei Belgi, dal

barone de:Hofhuguntyresidénwaellä Sécieta geógrafica di

Vienna e delli SoëláA geograficidi LisBena, le quali lettere
chiudono degnSeâegd sto pigo intérensitée della spe-
dizione africana.
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MINISTERO DELLA MARINA

Ufucio centrale meteorologico

Firenze, 12 febbraio 1877 (ore 11 41).
Maestrale fortissinio con mare grosso sul golfo dell'Asinara; forte

con mare agitato da Favignana al Capo Passaro. Cielo coperto in
molti paesi del centro e del sud della penisola; generalmente nu-
voloso altrove. Pioggia a Camerino e a Palermo. Barometro ab-

bassato gradatamente fino a 5 mill. da Moncalieri ai Capi Leuca
e Passaro; stazionario in Sardegua. Pressione media 759 mill.

Piove in Irlanda. Nevica a Bregenz e a Vienna. Nel periodo de-
corso nebbia fitta con pioggia per nove ore alla Palmaria. Piogge
piuttosto leggere a Firenze, a Livorno o in alcuni paesi dell'Italia
meridionale. Temperatura minima sopra zero in tutte le nostre

stazioni. Venti alquanto freschi in alcuni punti del Mediterraneo
e dell'Adriatico superiore. Stato del cielo migliore nei paesi del-
l'oved. Qualebe pioggia in quelli dell'est d'Italia.

Osserutorio del Gilegio R0miÍRO - 12 febbraio 1878.
ALTEZ¾A DELLA BTAEIONE == m 65.

Tantim. Mozzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 769,6 759,1 759,3 762,8
a 0• e al mare

Termomet.esterno 7,0 9,4 109 8,6
(centigrado)

Umidità relativa.. 91 88 76 82

Umidità assoluta... 6þì 3,76 9,43 6,86

Anemoscopio evel. N. O N. NE. 11 N. 9 N. 3
orar mediainkil,
Stato del cielo........ 10. coperto 10. brutto 2. strati 0. sereno

OSSERVAZION1 DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo === 12,3 0.= 9,8 R. I Minimo == 6,6 C.= 5,3 R.
Pieggia in 24 ore mill. 2,8.

LISTIl90 UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMEROIO DI ROMA
del di la febbraio 1878.

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

GODIREN1'O
10BilEBÌ0 Vifitt0 _

--- -------
_

Ë01BlISÌ8
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

CertifleAtt sul l'gogo Oj0 . . . .

Detti Emissione 140/60 . . . . .

PreatÍto ËctrÎano,1iÏcunt . . . . . . . .

Dett« dettò" Êeili pezzi. . . . . .

Detto dettu dûûilstó . . . . . . .

Oholigazioni Beni Eeelesiastici 5 0|0 . .

Aziont Regia cointaréesätihe"I'abacebi
Oholigazioni dette 860/0 . . . . . . . .

ReaditacAustrince P. . . . . . . . .

OhhligazioniuMuniëïliië dfRb át , . . .

Banca Nazionald Itaún % . . . . . .

Banca Romana . . . . . . . . . .

Banea Nazionale Tosca a . . . . . . .

ßanea Generai . . . . . . . .

Seeleth General «V0r oM biliare
Italiano; . . . . . . .

Cartelle Oredito Fendid1to Baneo Santo
Spirito . ... .. .......

Compagnia. F ndfuia Italiana . . . . . .

Strade Ferrata Romane . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .

Obbligazioñi dette . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali ß per cento (oro) . .

UbbL Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .

SocietA Romana delle Miniere di ferro
Becietà Anglo-Romana per Pil:umina-

zione a Gas . . . . .

Gas di Civitavecchia .

Pio Ostiense . . . . . . .

26 semestre 1878 -
10.aprile 1878 -

16 trimestre 1878 537 50
16 ottobre 1877 -

lo dicembre 1877 -
1e ottobre 1877 -

16 semestre 1878 500 -
- 500 -

- 500 -
10 semestre 1878 1000 -
- 1000 -
- 1000 -
- 500 -

- 500 -

16 ottobre 1877 500 -
- 250 -
- 500 -
- 500 -
- 600 -
- 500 -
- 500 -
- 500 -
- 537 50

26 semestre 1877 500 -
- 500 -
- 430 -

- 77 60

350 - - -

750 - - -
1000 - - -
700 - - -

250 - - -

400 - - -

250 - - -

500 - - -

500 - - -

537 50 - -

500 - - -

600 - - -

430- --

--
-- --

- -- 412-

- - - - -- - - --- --- --- 649 -

C A MP I GIORNI LETTERA DANARO Ë08118Î0
OSSERVAzIONI

Ps•emet farit t
Parigi...,.............. 90 -- -- --

Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . .
90 108 95 108 70 - - 5 0:0 - 23 sem. 1878: 77 60 cont. - 16 sem. 1878 79 90 cent., 79 90

Lione .................. 90 --- ---- -- 921Itône
Londra................. 90 2740 2735 --

Augusta................. 90 -- -- ---

Vienaa ................. 90 - - -- --

Trieste ............,.... 90 --- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- - 21 87 21 85 - -

Per Vi Giudaco A. $ÍARCIllONAT.
Secuto di Banca . . . . . . . , , , , 6 OLO

D Deputato di Borsa: PUNCNNT
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BANGA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA TRIBUNALE CI D FROSINONE.

(la pubblicazione).
Riasato della sitmione del di11 deLaese di gemio 1878 6 to u e si

ispitale sooiale o pätrimoniale, utile alla trip!à circolas. (R. Decr.23sett.1874, N.2237) L. 150,000,000 61,° ggj¶o;a
tiservametallicavincolatalift.57Reg.214ennaio1875) .-. . . . .

L. 8,000;000 lege, n.ggggg,sett
comune di Ferentino, eŒ esecutati agggg dánno di Cámillo Pompeo di quella

Casse e riserva . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 152924,499 27 a
a la via Consòlare, di pinCambiali e boni sondenza on maggi te di vani, col numeri di mappa 291 e 292,del Tesoro 3 mesi. . . L. 18 141,619 01

aonfinante Giorgi, via Consolare e Te-pagabili in carta id. maggiore di8 mesi " " 17 ) 87 resa Avanzi.
Portaroglio Cedole di rendita e cartelle estratte . . . ,, 655,001 86 1,223,82

172150,046 42 2.Basa di più vani a Sant'Agata,
Boni.del Tesoro acquistati direüamente . . ,, 36,432,200 ,,

"
ma paa v.523, confinante De Matthaels,

Cambiali in moneta metallica . . . . , , 921,225 55
921,225 55 .3. Casa posta come sopes, col numeroTitoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . , , ,, di mappa 511, confinante De Gesaris,

Antielpazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . , 58,165,443 30 via dei Musics.
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . L. 87,470,500 94 rreanpo in a C

, eo c6a7saId. id. per conto della massa di rispetto. , , 2,618,675 13 enfitento al Demanio,confinante strada,Titoli
Id. id. pel fondo pensioni o cassa diprevidenna , ,

" 45,179,548 26 §fonteErnicino,interseëatodallastrada.
Effetti ricevuti alPincasso. . . , , , , , , ,, 5,090,382 19 . Te e emian ivoLvi7tla e, ancrediti t
, , , , , , , , , , , , , . . . . . ,, 823,941,825 92 nante strada, Gizzi e De Marchis.So&erenze
. . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 6,787,018 45 6 Terreno semiastivo, contrada Se-

Depositi , , , , , , , , , , , , , , , , , . . . ,, 715,954,448 66 cosinelU, e con Viti, ai,an. 252 e 255,
confinante strada, Georg; ed altri.Partite varier . . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 15,110,099 30 7 Terfånó eninitivo vitato, in con-

TOTALE . . . L.1,490,162,429 58 trada Canale, mapps, sez. 26, n. 161,Spesei¾ Âerámio da liquidarsi alla chiuenta di esso. . . . . . . . SÑ7 Àõ n e > eruit drello pir o

AntÏcipazione al Tesoro per disposizione statutaria . . . . . . L. 26,000,000 m salvi, ecc.Tesaro dello Stato c/ quota sul mutuo di 50 milioni in oro . . . . , 29,791,460 * La vend ta sarà eJfettuata in duee Crediti spotecarl . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 740,666 74

323941825 92 lotti.Congersione del Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . -

,, 178,074,223 96 * *

16 L'asta 1 lotto àTengradellentato cfmutuo 111 ord a termini dellaConv.16 giugno'1875 ,, 44,381.975 22
comprende i t ndLærbani, sprimo, e

\Azignisti a saldo Ioni . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 50,000, e orento di hr 2Š8f"20, offerto al crç-
TOTALE GENERMaE

. L. 1,4Û Û11 $$Î Û$ S REÍf•
SLLàsta perdblottometende, WsalaP A SE I Ÿ O• pai fundi rustici, si aprirà sul prezzocapitale . . . . , , . . . . . . . . . . . L. 200000,000 , offerto di lire 1405 e ß0, e con tutteleMassalat rispetto . . . . . . . , , , , , . . . . . , 24700,000 ,,
altre prescrizinni co ‡euilt nel bandocircolÀzione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa , , , , 377318,553 ,,

3 fÓrbos i b oconti porrenti ed altri debiti a vista
. . . , , , , , , , , ,, 44 597,159 95 653 C no o roc.Conti dorrenti ed ältri Re¾Iti a scadenza

. , , , , , . . , , , ,, 65,850,755 95
Depost tÈ ggetti à titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . , , , ,, 715,954,448 66 CAS$ ijg iÀiO 01118.
Partit várÍe, . . . . . . . . . . . , , , , . . . , 61,040,586 10 dimanglomp

Li Clementina Consorti in-ToTit,a , , , £.1,489,551,503 66 testata i ettuadC0T(8 ie 8¶,Rendit Kelprrente esereizio da liquidarsi*alla chiusura di esso . . . . , , ,, 1,459,733 Si libiettonnut 7885
Toray,s aussaALa. L 1A91$ît,$37 Ô

b, hid a O a à e tah
.Distinta della Cassa e Riserva. noninaiore contenuto deur sudy

Oro . . . . . . . . . . . . . . . . , . , , L. 29264,203 50 det i Arigaséžendo esserle
ge oe la piopo zio e dŠl 'uAo pÔr mille ÃArt. 80 Èeg. 21 gennaio ÁŠ75) . . .

13
e da' i o dLanoBiglietti consorsiali . . . . . . . . . . . . . . , ,, 62.272,376 qu posseagore dek med ei it bretti,

RISERVA . . . L. 148,Û71,62( 8 k BR Pf630BiBRÅOBi BBÎ BTEÎBS ÀÎ
Biglietti di aÍt i Istituti 4'emissione . . . . . . . . . . . . , , ,, 3,833,230 55 mési sei dal giorno present , li riterràBronzo eccedente la proporzione delPuno per mille , , , , , . . , , , ,, 419,644 33 per ännúllãti eli altri ne sostituirà a

favora Rena sopp nominata diffidanteCAssA . . . L. 152,9M,499 27 La il febbrata 1878. 642

Biglietti, fedi aï credito al nome del cassiere, boni di cassa in eircolazione.
ValöREi da L. 50 NUMEno: 1,132,493 L. 56,624,650 ,,da L, 100 1,296,501 ,, 129.650,100 ,da L. 500 374,574 ,, 187.287.000 ,

SoxxA L. 373,561,750 ,,

Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corso.
Dáila eessata Banca per le & Legazioni N. 6 da 20 e 28 da 10 a L. 5 32 L. 2,128 ,,da L. 1000 della cessata Banca di Genova N. 23

, 23,000 ,da L. 25
, 139,557

,, 3,488,925 ,,da L. 40
,, 0,700 , 228,000 ,,da L. 250 della cessata Banca di Genova , 59

,, 14,750 ,
ToTAr.s L. 377,818,553 ,,

Il rapport fra il capitale utile alla tripla circolas. L. 136,111,111 e la circolaz. L. 377,318,553 ,, è di uno a 2 77 2
la ii'colazioneL. 377,318,553 ,,Il rapport fra la riserva L. 148,671,624 89 e gli altri de- L. 421,915,712 95 è di uno a 2 83 8 i

biti a vista . ,, 44,597,159 95

ßaggjo dello sconto e dell'interesse durantä il mese per cento e ad anno.
Sulle cam¾iali ed altfi silbtti di commercio . . . . L. 5 0
Sulle cam¾ali pagabili in metallo . . .. , , , ,,

5
Per le antteipazioni su titoli e valori . . . .

. ¿ 5
Per le antáipaziorn su sete.

. . . . . .
, ,, 5 0 0

Per le antibipazioni su.altri generi (Banco di Kapoli) . . . . . , ,, ,,Sul conti correnti passivi . . . . . . . . . . . , ,, 2 1/2 0/0
Prezzo corimte delle-azioni •

• • • • • . . . . L. 1994
Dividendo (istribuito in ragione d'anno e per ogat 100 Ifre di capitale versato . . . . .

13 46

Roma, 11 febbraio 1878.

DIFFIDA PROTEßfit.
Sulla richiesta dei signori Antonio

Gruciani e Chiara Postiglioni, coningi
peasidenti, domiciliatî ik via Agonale,
as 13,
Si deduce a pubblica notizia per tutti

i corrispondenti<ffetticheirichiedenti
fin dal 1° giugno 1875 versätoad a van-
taggio della tipografliposta in via
dell'Anima, num. 8, la somma di lire
10,775 ö0 e divennero così soci capita-
listi dalla tipografia medesima, e rite-
nuto che il signor Gio. Puccinelli, ces-
sato amministratore, ora pretende di-
afarsene vantandosi essere gli il solo
pr prieitario; ch6 E€Î CSSoilPuccinelli
è un prestanome, e Pavviamento del
negozio appartiene ai richiedenti che
nitm laarddettasommadilife10,775 50
i richiedenti hanno versato nel negozio
altre somme che del doppio superano
il capitaIe estinguendo anche passività
che. Io gravavano, che fimporto ver-
sato in virtù del patto devé essere
soddisfgra con l'importodegli stilli; si
d nida e protesta chinaque <nde non
abbia a fare contratto veruno col detto
signor Puccinelli, relativo alla tipo-
grafia suddetta senza il preventivo as-
senso dei richiedenti.
660 Manco avv. Rosm.
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Provincia di Pesaro e Urbino -- Oircondario di Urbino

CÒËUNË bI APECCHIO
Avviso d'Asta.

Essendo rimasta deserta l'asta tenuta nel giorno 26 del mese u. e., si fa
noto al pubblico che alle ore ll antimei·ldiane del giorno 28 corrente si pro-
eederå in questa palatzo comunalepdizianži il sottoscritto sindaco, a nuovo

incanto per Pappalto di tutto I opere e proirviste per lacostruzione del 26 e 8°
tronch dellä strada corbunale obbligatoria che da Apeechio mena al confine
tèrritoriale di Città di Castello, presso la Segaja grossa, non che delle opere
murarie spettanti al 1• tronco di dettä stiada, à ciò giusta il piogetto com-
pilato dabdelegato stradale sig. Roberto Gradari, in data de125 dicembre 1875.

Vertenze.
16 L'asta avrà Inogo a partiti, o schede segrete, sul totale compleseiro cal-

nolato a lire46,016 99, ed m base ad una scheda normale esibita dall'atúmi-
ñistrazione comunale, indicante il miûtmo del prezzo da ofrirsi dpi concor-
renti per ogni 100 lire.
2 I lavori doyzanno essere ultimati nel termine di mesi 18 donsecutivi a
partire dalla data della.relativa consegna da farsi all'appaltatore.
3 11 capitolato nelle condizioni d'appalto à visibile a chiunque nella segre-
teria comunale.
4e Gli $spirÃát per cáàerè ninniasi all'asta, dovranno esibÌ e la ricevuta
delPonattera consorziále, o di lui collettofe, coristatante il fatto deposito inte-
rinale di lire 1ð00 là, numerario, od in biglietti della Banea nazionale.
5• Dóirránno preseiftarè inoltre un certificato dimoralità, rilasciato in tempo

prossimo dalPautorittgel luogo di loro domicilio, ed un attegato di un inge-
gaere, conférinato dal prefetto o dottoprefetto, avente data non anteriore di
più di sei mesi, e dal quale riënfti Avere fäspitante, od il suo incaricato, le
condizionieladàPanitineeëëiàBe pé osegnimento e direzione del lavoro ca-
ilente in afgaltö.
6e II termine per l'efferta di ribasso, non minore del ventesimo al prezzo

di deli¾eramento, è utabilitada giurni quindici, e Beadrà alle ore 12 meridiane
del gioino 1:Edokprougimo mene di marzo.
WApprovato dallaa préfettura il deltberamento definitivo, l'aggiudicatario
sarà tenuto entrø glotandieci dalla notifica 41 detta approvazione di stipu-
lare coll'Amministrazione regolare contratto, prestando a garanzia delle ob-
bligazionþasgugtegu ugiquegelipitiya dilfreATOO mediante deposito alla
Tesoreria prpymetál unmerario og In higlietti della Banca Nazionale,on in cartelle sul D ußlilibó.
SP Non stipalando ne camaggopropreflyso il contratto colla pre-

heritta caukigggMi e erLdi pien diritto nella perdita del
Repöäito piovvisori di ttU all'ástÑ, é ààià inoltre tenuto al risar-
gimpato dei,4 ese.

sped là, anatfitto, cppie, registro e bollo,
e qualunque sirÀnho alcarico del deliberatarie.

Apecchio, a I 8
666 Il ßindaco: S. GATTESCHI.

DIREZIONEDI GM IISSARIAT0 MILITAREMARITTIMO

THINISTRIN0gi PRflIRCIkIdi DI $051
Appalto della manutenzione della strada provinciale Tiburtina-
Valeria-Sublacense Tranco lII dalla Colonnette di Arsoli
all'Osteria deifA hinã zo er a sessentito dal 1 aprite1878
al 31 dice bro 1883.

180 D'ASTA -- Secondo esperimento.
Rimasto deserto il primiesperimento d'asta che doveva aver luogo oggi per

l'appalto.auindicato; si rende goto che:
Innanzi l'illustrissimo sig. prefetto presidente della Deputazione provinciale,

o di chilo rappresenìiag il giorno 26 del corr.mase di febbrafo, alle ore 11 antim.,
nella segretefia dállá l>eputazione, situata nel Palazzo della Provincia, in
Piazza dei SS. Apostoli, siprocederà al secondo esperimento d'asta col metodo
dei partiti segreti, per Pappalto della manutenzionesessennale didetta strada,
BRII'annuo canone di lire 4120 25, come al capitolato dell'allicio tecnico; osser-
vate le formaÏità prescritte dal regolamento sulla Contabilità dello Stato, ap-
ovato con Regio decreto 4 settembre 1870, n. 5852.
Le schade iti oferta scritte in carta da bollo da fira uns, e débitimente

suggellate e sottoscritte dagli offerenti dovranno contenere in tutte lettere
la indicazione chiara e precisa del ribasso che s'intenderà ofrire sul canone
suindicato.
Per essere ammesso alPesperimento d*asta claseni oonéokrerite dovrà pre-

sentare un certificato di idoneità rilaseisto da un ingegnere delPuffició tecnico
provinciale di Roma, o del Regio Corpo del Genio civile, di data non ante-
riore di sei mesi al giorno dell'incanto.
A garanzia provvisoria degli atti d'asta dovrà ciaseuno dei cotiëofrentidolio-

sitare, contemporaneamente alla scheda, lire 400 in goneta o bigli¼iti di hinga
aventi corso legale, e per cauzione definitiva a gafinzia del coritfaffo do à
l'aggiudicatario depositare, all'atto della stipulazione, lire 420 in moneta o

biglietti come sopra, ovvero in rendita consolidata al corsó di Borsa del
giorno antecedente a quello in cui avrà luogo la stipulaâldne
Sono a carico delfappaltatore tutte le spesé d'asta, regist lÎo là

del confratte.
A termini dell'art. 88 del citato regolamento eiÌëŸâ làÔžð IPigšÏà$1 dae

quand'anche non vi sia che un solo offerente;
Il capitolato è visibile nella segreteria della Depátazion daire org& nti-

meridiane alle 4 pomeridiane di ciascun giorno, esclusi i festivä
Il tempo utile (fatali) a presentare le offerte di ribadaûsdel achtaal a

fissato alle ore 12 meridiane del giorno 13 del prossimo mese dimaryd
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Roma, 11 11 febbraio 1878.
Il segretario generale: A. BOMPIANI.

CARTIERA DI ARSÐRO IN ŸË&ËŽ1A
(3* pubblidazione)

A termini delParticoló 17 dello statuto sociale, 11 Consiglio d'amministrazione
della Cartiera di Arsiero in Venezia, convoca i puoi azionisti in assemblea
generale straordinaria pel giorno di domenica 2&iebbraio corrente, ad un'ora
pomeridiana, a San Benedetto, palazzo Martinengo, per delibegre sul seguente

Si notificatche aHe cre&&meridiane del giorno 21 febbraio 1878, nella sala
degli ineanti, sita negH uilisi della Direzione di Commissariáto militare marit-
timo allanSagia, Avanti I c910an lia gammissarig direttore, presso la Dire-
sione di Cammissaristoogettdígartimento marittimo in Napoli, e quella del
e dipartimente marittimatin ¥enezia, si procederà simultaneamente, colme-
tgde delle schede segrgtenegntenenti 11 ribaano di un tanto per cento, alPin-
canto per la provvista, in un sol lotto, di

Chil. 65752 olio di oliva di 1" qualità per macchina
per L. iß1J15 60.

La conseÑaa àsrà atánel B Arsenale di Spezia nel modo indicato nel ca-
pitolato.
forciò coloro i quali yorranno attendere a detto appalto, dovranno presen-
tire in uno dei suindicati uffici le loro oferte sottoscritte e suggellate, ova
nel sacriferito giorno ed ora earanno ricevnte ed aperte le schede degli se-
correnti. Quindi da questa Direzione Ài Commissariato, tosto conosciuto il ri-
sultato degli altri incanti sarà deliberata Pimpresa provvisoriamente a quel-
Pofferente che daitreincanti risulterà il maggior oblatore, e ciò a pluralità
di oferte e che abbia superato os almeno raggiunto il ribasso minimo sta-
bilito nella scheda dell'Amministrazione.
Le offerte dei concorrenti dovranno essere redatte su carta bollata da L. 1 20.
Le più dettagliate condizioni d'appatto sono visibili presso il Ministero di

Marina e presso le suddette Direzioni.
Il termine utile per il ribasso non minore del ventesimo è ilssato a giorni

5 decorrendi dalle ore 12 meridiane del giorno in cui sarà pubblicato l'avviso
di deliberamento.
Per cauzione dell'impress, e per essere ammessi a concorrere ei deposite-

ranno lire 10,192 in contanti o4 in cartelle del Debito Pubblico al prezzo
corrente nel giorno in cui si eseguirà il deposito.
Per le spese approssimative di contratto si depositeranno lire 850.
Spezia, 13 febbraio 1878.

630 Il Capi¢ano Commissario ai dontratti: CARLO TOMASUOLO.

Ordine del giorpo:
1° Approvazione del bilancio a tutto 11 31 dicembre 1877
2• Seioglimento della SocietL
30 Nomina di due o più liquidatori, ed inerenti deliberazioni sul mandato

da attribuirsi ai medesimi e sui modi di liquidazione
E qualora non Venisse accolto iL punto n.2,9

46 Confermare nel Consiglio di amministrazione la facoltà di accordare
ipoteca ai sovventori attuali della Società, in armonia agli impegni preesi-
stenti.
Il deposito delle azioni deve essere fatto non più tardi del giorno 20 feþ-

braio a scelta degli azionisti a
Venezia, presso la Banca di Credito Veneto.
Vieensa, presso la Banca Popolare.
Arsiero, presso l'Amministrazione industriale della Cartiera.
Huano, presso il barone Eugenio Cantoni, via Brera, 12.

588 Il Consiglio d'Amministrazione.

AVVISO. 652 AVVISO. 644
A richiesta della sig. Eugenia Lucan- (16 puNgicazione)

geli vedova di Matteo Zandanel, tanto Francesco Saverio D'Alessandro fu
nell'interesse proprio che quale madre Mariano di Gambatesa, qual erede te-
curatrice al suo ventre pregnante, stainentario del notard António Ma
Si deduce a notizia dichiunqu,epre- D'Alessandrohanomandataaltribunate

tenda avervi interesse, che nel giorno civile di Campobssao lo svincolamedte
di lunedì 18 febbraio corrente, alle ore dellA cauzion@ di detto notarocconsi,tre pomeridiane, col ministero del set- stente nell'annua rändita di lire W 60
toseritto notaro, si procedérà all'in- sul Gkån 1Abro del Debito Pubblica.alventario legale dei beni tutti lasciati c Asolidatð 5 per 100, ek trailäsione
da Matteo ZaúŒanel fu Antonio orto libera in testa ätia di täte rèndift in-
in Roma li 20 gennaio corrente anno, testata a Camillo D'AlessaddyðlffGiä-
quale inventario avrà principio nella nato giustá àërtiflääte E32348& ner
casa di sua altima dimora, in via Prin- Tim 40,% saísegno prõWIliWlú¾10047
eipe Umberto, a. 3, sesto piano, e al per lité 2 50, ämneñdhé àFu.980711el
continuerà nei luoghi, giorni ed ore registto di poaizione. Qúesta insèrzione
che verranno stabiliti nelle rispettive si fa a normidelPart 884eggnadllio-
sessioni. tariatd 25 luglio 1875
Roma, 12 febbraio 1878. Campobasso,1febbraio 1878.

ERCOLE Fnosr not. puh*in Roma. A. Di Giami lit00.
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mAivorWak likta
ROMA -MILAN

Situazione al 21 Dicen br 1877

ATTIVO.
Aziònisti saldo azioni . . . L. 15.000,000 -
Numerario in eassa . . . . . . ,, 528,833 69
Portefoglio . . · · · s.. . . . . . . . . . . . ,, 6,9ß6,885 02

Titoli dello Stato e valori e guarenligia
Effetti pubblici governativa . . . . . . . . . L 12,525,244 75

Valori diverBI - . . . · · · · · · · , , 4,586,314 87
Anticipazioni sopradeposito di carte pubbli h fälte apolissa 146,294 22

Riporti e Conti correnti garantiti . . • • • • . . . . . . 502,032 65
Partecipazioni diverse . . . . . • • • • • • . . . . , 168,104 63
Debitori diversi . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 9,281,749 22

Depositi liberi . « · · · - • • • • • • , . . . . . , 1,03Š,455 -
,,

a cauzione . . . - - - . • • • • • • • . . . ,, 2,056,324 69
Interessi passivi su conti correnti . . . . • • • • • • . ,, 509,493 45
Mobili - · · · , • • • • • • • • . . · . . . . . . . 28,468 41

Spese d'impianto . . . . . . . . . . • • • • • • • . . 115,982 90

Imposto e tasse delPesèrcizio in corBO · · · · · · · · · , 119,976 81

Spese di amministrazione e diverse per l'esercizio in corso . , 423,325 85
Totale. . L. 51,038,045 66

FAseXVO.
Capitale socialp . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 80,000,000 -
Fanto di risgja . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 255,200 -

o ti corrent 3 per OSlutall ed interessi . . . . . . . , 3,427,323 14

n Ï $Ïo • • • · • · • • • • · • • • ,, 1,186,370 47

. .............. ,, 8,151,59997

, disponibill . . . . . . . . . . . . . . ,, 46,910 30
fetti a gggprà . . . . . . . . . . . . . . . . , 756,660 34

ÚfeÈtòri diveréi . . . . . . . . . . . . . . . . . , 4,469,829 40
DeposiggytiÀigegesig liberi . . . . . . . . . . . . , 1,033,455 -

a cauzione . . . . . . . . . . , 2,056,324 69

klonistlyGontendirigendo . . . . . . . . . . . . . , 377,366 22

Bimborsi imposta e sliesó . . . . « . . . . . . . . ,
2 130 60

UtilislørtiledelPèsereisid in corso. . . . . . . . . . . . , 2,224,902 82
Riscoit 1878 .07 . . . . . . . . . . . ,, 49,942 71

Totale . . L. 51,038,045 66

Il gpo Contabile Il Direttore Generale
MN asiirok. 655 A. AIJLIEVI.

AMBlalSTRAZIONE 1ROVlà01ALE 111 IMSAR0 E URBINO

ŠÏ iiët cËÄÍ Ïiã$ ch Ífe (e 12 meridiane de11 marzo ii. v. si pro-
cederà innanzi Pill.mo signòfP efetto presidenté 'dèlla Deputazione provin-
ciale, od innanziud un membro della medesima da lui delegato, al pubblico
incanto per Pappalto delPimpresa qui appresso descritta:
0AÑËÑiánÑÑÜåtto ÑAÊr¿ la þrooikoiale lungo il fiume Conca
dal fosso diCaligardo alquadrivio della Croce sopraMonte-Cerignone.

vyerteinie.
1. L'asta seguirà col mezzo di partiti segreti, determinati ed incondizionati,

arodotti in earta bollata da una lira, e contenenti il ribasso di un tanto per
cento sul prezzo delle opere in appalto, calcolato in lire 90,864 51, compreso
11 decimo di benefleio all'impreaditore, e colle formalità prescrittedalvigente
Regolamento sulla Contabilità generale dello Stato.
2. L'appalto è vincolato algosservanza del relativo progetto tecnico e delle
speciali condizioni in esso contenute, di cui è dato an ognuno di prendere vi-
elone in questa Megreteria.
3. Gli aspiraati per essere ammessi all'asta dovranno depositare, contestual-

Wente alla -presentazione della rispettiva scheda, la somma di lire 5000 in
tãoneta legale, da servire tanto a garanzia dell'asta medesima, quanto per far
fronte alle spese d'incanto, di delibera, rogito, copie del contratto, registra-
silone, ece., le quali come alle suddette condiziom speciali d'appalto, sono a
tutto carico delfag indicatario: deposito che särl reitituito dopo terminato
l'incanto, mano qu lo di spettanza del deliberatario.
Dovranno produrre inoltre:
« Uit certificato di moralità rilaseisto in tempo prosalmo alPincanto dal-

l' utoriŒñél Iti i domicilio dei concorrenti, e
i un in guere, cdafermato dal Prefetto o i§oitoprefetto,
tato ageinto da non più di sei mesi, ed assicuri che

cognizioni la omilacità necessarie alPeseguimento del lavoro

rŠn e lŠÊáÏ i ÅÃáso ä$n mÏnoie di ur vetitesimo del rezzo

di deliberamento è sta¾ilito in giorni 20 é scadfà quindi col giorno 21pdetto
ese di marzo a mezzodi precreo.

LLa stipulazione del contratto d'appalto, previa prestazione della cauzione
definitiva di cui è parola elle ripetute condizioni speciali, avrà luogo entro
20 giorni da quello dell'aggiudicazione.

Pedi , 9 febbraio 1878.
D'ordine deHa Deputazions Pxovinciale

836 B ßegretario capo: G, SPADINI.

ESATTORIA DI AI.ATRI
Si fa pubblicamente noto che alle ore 9 antimeridiane del giorno 23 feb-

braio 1878, nella Pretura di Alatri, si piocederà allavendita a pubblico incanto
dei seguenti stabili:
1. Terreno seminativo, olivato, contrada Corsa del Cavalli, ettati 2, are.15,
centiare SO, sez. 126, sub.1, 2, 1195, confinante Demanio nazionale e strada,
per lire 895 80, proprietà di Rrocchetti Giuseppe.
2. Fabbricato di più vani ad uso di abitazione, contrada Via della Plassa,

sez. 13a, 198, sub. 1, 2, confinante Lepori Flavia, Ðomeniconi fratelli e strada,
per life 2f68 80, proprietà di Bellincampi Giuseppe.
8. Terreno seminativo, vitato, contrada Vallemiceins, ettaro 1, are 89, icon-

tinte 80,wz. 46, 758, 159, per lire 1749, confluante Retroni VIECBMW, Di Chatro
Pietro e strada, proprietà di Dell'Uomo Tomaso.
4. Terreno seminativo, vitato, contrada Prati Giuliano, di,are 46, sezione 4•,

548, 649, confinante eredi di Fiumi Filippo a due lati e strada, per lire 179 05,
proprietà di Volpari Margherits.
5. Fabbricatò ad uso di stalla, contrada Via del Caváliere, Bes. 186, 412,

gub. 1, connaante altri bent della stessa gröprietà, De Gesatia e étrada, per
lire 415 40, proprietà di Rondelli Carolina.
6, Fabbricato di più vani, contrata Via dello Stingone, sez. 18., 1$49, cán11--

nante Tagliaferri Gio.Battistà, Janúarelli Giuseppe e strada, pär lire 414
proprietà di Carcavallo Luisa.
7. Terreno seminativo, olivato, colitrada Lago o Magliano, sez. 5a, 73, 74, 76,

di are 91, centiare 10, confinante Ceci. FiÍîppo, Frioni Rosalba e strada, per
lire 278 40, proprietà di Del Monaco Raffaele.
8. Fabbricato di più vani uso abitaalone, sezione 186, 883, sub. 3, confinante

Minnocci Gio. Battista a due lati e strada, per lire 643 20, proprietà di Min-
nocei Felice e fratelli.
9. Fabbiicato ði due vani nao granaroçSDAnna, essr18 711, sub. 1, confi-

nante Fiori D. Luigi a più lati, per lire 115 40eproprietà di Flori Vittoria.
10. Fabbricato di più vani, contrada Colle S. Lucia, sér, 186, 880, sub. 2e

confinante Minnocci Gio. Battista, Vitali Giacinta, per lire316 80, proprietà di
Vitali Filippo.
11. Terreno seminativo, contrada Le Grôtte en i 11jn, enfinante Latini

Adamo, Folchetti fratelli e stifa ä, di are Yi ligiär líer lírá 66 20 ge-
prietà di Frasea Stefano.
12. Casa ai due vani, conträdä lóllè 8. B ibi se 8 882 ab. 1. confi-

nante eiedi Antonini e étradá a più lati pet lii 69 20 ogriëtà di Fontana
Antonio.
13. Fabbricato di due vani, contrada 8 . Èlé, 30 e nËnánte

Bauco Luigi e strada, per lire 214 20, y di L um Marla. 651

SOCIE*rADEI PROS$Áff PUSTALI
I. E V. FLORIO E COMP.

AVVISO.
I signori azlogisti della detta BoeggràifigÍégalpiß (digi elië,)a

seguito agli avvisi pubblicati fa data ¢e(1 gaegnalo nliimo,,nog si 4 pointo
costituire, per mancanig dinûnièro ÏefaÏe,Tadiëtå¾léikdgefälë onvocata Iiel
giorno 10 febbraio corrente.
Epperò ai termini dellirl. 2 d i ÊÊ t rimandata la riconvoca-

zione Pel giorno 24 del corrente febbraid, alle r 12 mi, nello staseo aito,
e per lo stesso oggetto indicato nel procedente aWlao.
Restano peteiò prevenuti i signoti amidnisti i quall Torranno intervenlrvi

che non più tardi del giorno 19 cofrente febbraio dovranno dBliobitare i loro
titoli di azioni, e che qualunque fosse il nainero degliintervenientiediazioni
che rappresenteranno, Passemblea delibererà sugli ogg'etti indleati nel primo
avviso.

Palermo, 10 febbraio 1878.
Y Gerenti: I. E V. FLORIO E COMP.

CITTA DI SAVOKA
Lavori da muratore neHa caserma santa Teresa

Avviso d'Asta
per nuovo incanto e deiinitivo denboraxhento.

A seguito di ribasso di pimo e secondo ventesimo, nella mattina d'oggi fatto

sul deliberåmento annhueisto co1Pavviso 31 scorso gennaio, si fa boto che alle

ore dodici meridiano di sabato 23 dell'Andante mese, in guesto palazzo civioo,
dal sindaco o da chi per esso, sarà proceduto, col metodo dei lumi, ad un
nuovo unico incanto per definitivo deliberamento delPappalto di opere e la-

vori da muratore pár åmgÏiazîohe e riduzione del locale coënnale, già mona-

stero di Santa Teresa in questa città, per sede di reggimento di fanterla,
sulla base della somma ridotta á lire 103,922 88.
La perizia, capitoli e disegni relativt sono visibili in questa segreteria

ún-

munale.
Il deliberamento definitivo delPappalto seguirà in capo slPultimo maggior

offerente in ribasso, estinta la. caúdela vergine, od in difetto di concorrenti,
in capo di colui che ha diminuito il secondo

ventesinío.

Nel testo 11 présente ei riferisce al printo avviso d'asta delPotto gennaio,
quanto ai requisiti dei concorrenti e ai depositi

da fare.

Savona, 10 febbraio 1878.
656 B Segretario Comunale: DODERO.
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AVVISO.
Ad istansa dell'esattore comuliale di Ferentino, nel dì 5 inarso 1878, ed ochorrendo un 2° e So esperimento, nel dì 11 e 18 detto, avrà luogo nella Regia

Pretura di Ferentino la subastazione degli immobili descritti nell'elenco che segue, posti nel comune e territorio di Ferentino.

INDICAZIONI CA ASTALI PREZZO SOMMA

COGNOME ENOME
LUOGO NATURA

a a deponíatarsi
del debitore

in cui o ituati

im ili Particella
del 63 a gdae sia

censuario proc. civ, offerta

1 Angelisanti Giuseppe fa Luigi , , . . . . VicoloMeniano Fabbricato Città 176 sub. 1 48 75 237 60 11 88
2 Bianchi Candida fu Pietro . . . . . . . Vicolo di Borgo S. Spirito Id. . Id.. 194 sub. 1 80 > 146 40 7 32
8 Blanchi Celestino fa Salvatore . . . . . . Via Ponziana Id. Id. 518 aub, 1 15 a

. 146 40 7 33
4 Bottone Domenico e Carolina fu Giacomo . . Roansillo Terreno 1• 498 12 26 SS 10 1 91
4 Bono Giuseppe e Filippo fu Giacomo . . . . Code Sdvio Id. 2· 244|t 244/2 693 15 4494 $0 214 11
6 Branca Pasquale fu Francesco . . . . . . Via delMunicipio Fabbricato Città 940 11 25 109 80 5 50
7 Branca Pasquale fu Giuseppe . . . . . . Sim. Id. Id. 989/1 82 25 814 40 15 72
8 Casali Giuseppe fu Benedetto . . . . . . Chio Terreno ha 92 24 66 153 7 65
9 Casali Luisa fu Giuseppe . . . . . . . . Via del Duomo Fabbricato Città 198 56 25 548 40 27 42

Via Castel S. Angelo Id. Id. 889/3 32 25 314 40 15 72
10 Ciuffarella Vincenzo fa Stefano. . . . . . Piazza delle Terme Id. Id. 70 t 15 » 146 40 7 32
11 Collalti Francesco fu Ambrogio. . . . . . Yicolo Calidatio ld. Id. 74 2 28 50 277 80 13 90
12 Collalti Giacinto fu Giovanni . . . . . . Via delle Antiche Terme Id. Id. 76 15 » 146 40 7 32
13 Collalti Giovanni fu Gaspare . . . . . . Vicolo del Calidario Id. Id. 746/1 35 25 814 40 15 72

S. Agata Id. Id. 529/l 18 75 183 a 9 15
14 Colonna Ambrogio fa Candido . . . . . .

Piazza deIL'Ospizio Id. Id. 643 014/1 (45/2 45 » 438 60 21 93
15 Confraternita del Rosario . . . . . . . Acqua Amara Terreno Ba 314 315 28 03 173 40 8 67
16 Cdypini Fràncexco fu Gio. Battista . . . . Via dell'Ospizio Fabbricato Città 1167

,

56 25 548 40 27 42
17 CappiniMarianna in Polletta, e Palma in Prb Vicolo Quartino Id. Id. 1078 i 45. » 488 60 21 93

fu Valentino
1E DIAscani Francesco Antonio fu Luigi. . . . Via del Jerone Id. Id. 256 62 41 608 (0 40
19 De Castris Rosa fu Musio in Zaccardi . . . Via Procula Id. Id. 898µ ,

8 70 85 20 4
20 De Marchis Pio di Antonino . . . . . . . Via Sabi¤a Id. Id. 628/1 45 » 488 60 21 9
21 Di Marco Antonino di Domenico . . . . . ViadelTornello delleTerme Id. Id. 785 26 25 256 20 12 8F
22 D'Onofri Felice fu Domenico ved. Pace . . . Via del Duomo Id. Id. 159 1/2 40 31 893 » 19 (15
2E Ferri Imigi fu Giuseppe . . . . . . . . Via del Jerone Id. Id. 802 1103 33 75 328 80 16 44
24 Giorgi Angela Maria fu Luigi ved.Mastrosanti Casa Pozzi Terreno 2• 877 878 52 30 142 - > 8 10
28 Liberatori Alessandro fu Giuseppe . . , ,

Via delle Torri di Porta Fabbricato Città 551 45 » 438 60 21 936
Sanguinaria

26 Mariani Vittorio fu Giuseppe . . . . . . Vicolo Cieco Id. Id. 774/1 30 > 292 20 14 60
Vicolo Tiziano Id. Td. 1131 15 » 146 10 7 30

27 Marinelli Tommàso fu Angelo . . . . . . Pastolico Terreno 7• 372 21 87 67 50 8 37
8. Benedetto Id. 6• 448 81 25 96 60 & 85

28 Mecci Filippo e D. Luigi . . . . . . . .
Pomo Vecchio Id. 5• 899 108 40 672 > 33 60

29 Moresini Ambrogio fu Gio. Battista . . . .
Vicolo Mariano Fabbricato Città 184/4 80 > 146 40 7 32

0 Pace Domenico fa Francesco . . . . . .
Collo Britti Id. Id. 892/2 893 80 > 146 40 7 32

31 Picairilli Gio. Battista fu Antonio . . . . .
Via Consolare Id. Id. 998 87 50 865 40 18 27

$$ Pigastelli Antonio fu Ambrogio . . . , , Via delle antiche Terme ld. Id. 1029/4 80 > 146 40 7 81,
Sim. Id. Id. 796/3 80 > 73 20 E 66

33 Podagresi Barbara fu Antonio ved. Prò . . . Via Sabina e via delle Id, IJ. 1025[1 1026/2 80 > 146 40 7 32
Terri di Porta Sanguinaria

$1 Pompeo Aleraindro fa Tominasö . . . . . Ponte del Cantaro Terreno 56 804 16 06 49 80 2 49
5 Prò Luigi, Domenico, Bernardo e Vitturia fu Via Consolate Fabbricato Città 815 1/2 183 08 1297 20 64 86

Magno
86 Puccini Geltrude di Domenion in Pr ò . . . .

Madonna deeli Angéli Terreno la 482 488 93 28 208 90 14 45
37 Reasi G useppe e D. Francesco fu Arcangelo .

Casa Pezzi Id. 2. 224 228 129 85 801 60 40 08
88 Salvatori Giovanni fu Ambrogio . . . . . Via Consolare Fabbricato Città 185/1 37 50 865 40 18 27
89 Schietroma Gregorio di Giuseppe . . . . . Bornino Terreno 7. 818 45 48 281 40 14 07

S. Leo- Id. 8• 98 255 52 1583 80 79 14
40 TesáriMohada fu Fdippo in De Marchis . . Via dell'Ospizio Fabbricato Città 641/2 11 25 109 80 5 49
(f TranquiUi Antonio . . . . . . . . . . Via delle antiche Terme Id. Id. 1029/5 40 81 393 a 19 65
42 Trenta Francesca fu Itaimondo in Antonucci . Via Castel S. Angelo Id. Id. 131/2 26 25 2:iß 20 12 81
48 Ugolini D. Matteo fu Gaspare . . . . . , Roazzo Terreno 5• 220 47 81 296 40 14 82

Sim. Id. Sa 908 5 30 83 » 1 65
44 Ugolisi Filippo, Silvia e Camillo di Lorenzo . Melappo 1d. - 5• 950 102 86 684 20 31 70

Ariano Id. 5 462 79 46 492 60 24 65
*

45 Ugolini Lorenze fu naspare . . . . . . . Via del Municipio Fabbricato Città 825 1/3 120 > 1170 » 58 50
46 Zaccati Pietro Paolo fu Pietro . . . , , . Via delle antiche Terme Id. Id. 796/1 52 50 255 90 12 80

Il presso dovrà aboraarsi nel tre giorni anceessivi all'aggiudicazione. Le spese laranno a carico del deliberatario.

635 Ferentino, 10 febbraio 1878. L'Esattore Comunale: PIETRO COLACICCHI.

AVVISO.
(26 pubblicazione

In base agli articoli 1 , 39 e 187
della legge notarile 25 luglio 1875, il
sottoscritto ha presentato alla cancel-
leria del Regio tribunale civile e cor-
rezionale di Milano la domanda che la
causiOBO per il di ÏRI 6867 îBÎO notarile,
costituita nella rendita di lire 870, por-
tata dal certificato del Debito Pub-
blico di questo Regno, n. 178226, a Igi
intestate, sia ridotta a lire 500.

Milano, il 19 gennato 1878.
Dott. GwSEPPE ÛIOR ÛO $ÎÔ

449 in Milano.
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AVViso di Vigesizna.
Con processo verbale d'aggiudicazione del 9 corrente è stato deliberato al

eignor Angelo Fratini Pappelto della esigenza delle tasse consorziali ontine
pel quinquennio 18784882, col premio ribassato di Iire 3 e ceãt. 99 per cento.
Il termine utile per le cierte di miglioria (la quale non deve essere infe-

riore alla vigesima) 6 flamato sino alle 10 antimeridiane del giorno di lunedi
25 aorrente febbraio.

REVOCA DI PROCIIRA.
Con atto 12 gennaio 1878, ricev

Torretta,11 car.Lorenzo For
bricante di aste da fuelli in Tor
rivocato la procura generale da
passata con atto 17 luglio 1878, al
gito Bonacossa, in espo al signor
doro Domenico Ruggeri, purg (Ji
i ren sopra per o

058 FEÈRATO LOREN

Boma, 9 febbraio 1878. ,

IMMERANO NATAlas, eerente.
662 Il 17. di Begre¢ario &¢Ua U. C. P.: TOBI·

, ROMA- Tip. Eggpx Borza r


